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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

DI ASSOCIAZIONE Reg.to a Macerata 

REPUBBLICA ITALIANA li 08/10/2015 

L'anno duemilaquindici il giorno trenta del mese di settembre n° 8214 

in Civitanova Marche, nel mio studio, alle ore undici e rninu- Serie1T 

ti quaranta 

30-09-2015 

Innanzi a me avv. Sergio Sanangelantoni, Notaio in Civitanova 

Marche, con Studio ivi al Viale Matteotti n.90, iscritto nel 

Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Macerata e Camerino 

€€200,00 

;,:::'::: ,:':~';'°:·:: ••• ::~,!:::;, ,::,:":,'.:'»:::'~, d::::j ,p)~ 
venire al prese:nt~ atto in qualità di Presidente dell'Ass~,~: ._ ;_ .. ;·,, ,'/' ~/ 

ciazione Riconosciuta: .. SOCIETA' ITALIANA DI ENDOSCOPIA Dì;\;:./','·: ,.:· )\f ii"/ 
GESTIVA" o 11 S. I. E. D." con sede in Roma (RM) , Via Napoleoné<.J·;>··~:'_:,_;;,~\XZ?'~.-;.i;}' 
Colajanni n. 4, codice fiscale 11812700158, iscritta nel Re- · ... ~:.:.ç':5·;·2:;\°:iy· 
gistro delle Persone Giuridiche di Roma ai sensi del DPR 
361/200 al n. 175/2003. 

Il medesimo, della cui identità personale e qualifica io No­

taio sono certo, mi richiede di ricevere il presente atto. 

Il costituito nella sua citata qualità mi richiede di proc~-· 

dere alla verbalizzazione dell'adunanza, cui ho personalmente 

assistito, dell'assemblea straordinaria della predetta "SO­

CIETA' ITALIANA DI ENDOSCOPIA DIGESTIVA" riunitasi in seconda 

convocazione il giorno di ventinove (29) settembre 2015 (due­

milaquindici), alle ore 17: 00 (diciassette), in Fermo, Via 

Giovanni Agnelli (Zona Ind. le Girala), in una sala del) Centro 

Congressi Fermo Forum, per discutere e deliberare sul seguen­

te 

ORDINE DEL GIORNO 

Presentazione progetto di modifica dello Statuto della 
11 S.I.E.D. 11 (art.27, comma 8, Norma Transitoria 2014); 

- Approvazione modifiche statutarie, norma transitoria e de­

libere consequenziali. 

Il comparente mi richiede di redigere il verbale dell'Assem­

blea, facendone risultare le deliberazioni che sono state 

adottate. 

Aderendo alla richiesta io Notaio do atto di quanto segue. 

Il prof. STROPPA ITALO ha assunto la presidenza della predet­

ta assemblea ai sensi del vigente statuto sociale nella sua 

qualità di Presidente dell'Associazione e in tale contesto ha 

dichiarato, chiedendomi di darne atto nel presente verbale, 
che: 

- la predetta assemblea era stata indetta in questo stesso 

luogo, in prima convocazione per il giorno di martedì 29 

(ventinove) settembre 2015 (duemilaquindici) alle ore 9 (no­

ve) e in seconda convocazione per lo stesso giorno di martedì~ 

29 (ventinove) settembre 2015 (duemilaquindici) per le ore 17' 



(diciassette) con lettera in data 24 luglio 2015 portata a 

conoscenza degli aventi diritto mediante i mezzi di comunica­

zione di cui agli articoli 8 e 17 del vigente statuto sociale 

{Giornale Italiano di endoscopia diges_tiva 11 Gied11 ed il sito 

internet della S.I.E.D.); 

- in prima convocazione l 1 assemblea era andata deserta; 

- in seconda convocazione erano presenti numero 130 (c~nto-

trenta) associati su un totale di numero 709 (settecentonove) 

aventi diritto di voto, come da foglio presenze composto di 

un totale di n. tre (3) fogli che firmato dal comparente e da 

me Notaio, si allega, al presente atto, sotto la lettera 11 A~" 

per 

per 

farne parte integrante e sostanziale, 

espressa volontà del comparente; 

- del Consiglio Direttivo Nrizionale erano 

Presidente comparente, sopra· generalizzato, 

LE LUIGI, PENNANZIO MARCO, VIRGILIO CLARA, 

CA, PISANI ANTONIO e ZILLI MAURIZIO; 

omessane 

- erano presenti entrambi i Revisori nella persona dei 

ri DE ALEXANDRIS MAURIZIO, nato a Como il 9 gennaio 

RAMADU' MARIO, nato a Roma il 2 maggio 1964; 

- ciascun Associato disponeva di un solo voto; 

lettura 

- ai fini della valida costituzione dell'assemblea è necessa-

ria, in seconda convocazione, la presenza di almeno il dieci 

per cento degli associati mentre lè deliberazioni sono assun­

te a maggioranza degli associati presenti. 

Il Presidente ha dichiarato di aver accertato l 1 identità de­

gli intervenuti e la legittimazione al voto dei soci presenti 

in assemblea e pertanto ha dichiara-te che la predètta Assem­

blea era, ai sensi di legge e di statuto, regolarmente costi­

tuita in seconda convocazione ed atta a deliberare sugli ar­

gomenti posti all'ordine del giorno. 

Tanto constatato e di tanto dato atto il Presidente ha di­

chiarato aperta.la seduta. 

In via preliminare, il' Presidente ha illustrato all'assemblea 

la sua intenzione di dare lettura integrale dello statuto li­

mitatamente agli interi articoli ed alle parti di esse inte­

ressati dalle proposte modifiche, uno per uno in ordine cre­

scente; precisando che la votazione avverrà per alzata di ma­

no; la proposta si intenderà approvata ove riporti il voto 

favorevole della maggioranza dei Soci presenti e legittimati 

al voto. 

Il Presidente precisa altresì che è compit_o dei Revisori e 

del Notaio di esprimere, se richiesti, nel corso dell 1 odierna 

riunione eventuali pareri di legittimità (e non di merito) 

sulla procedura e sui singoli articoli. 

Indi il Presidente ha fatto presente che la votazione non si 

svolgerà articolo per articolo ma nell'interezza delle modi­

che da approvare ed ha sottoposto la questione all I approva­

zione dell'assemblea, che sul punto ha votato per alzata di 

mano in maniera unanime. 



,blid;;;:;;·- . 

Ciò precisato, il Presidente ha dato lettura integrale cteg;g.:;~~m,,,..; 
articoli interessati dalle proposte modifiche in ordine c;.f-:e1:~;tj'f~~:f:~1)"'~1·,-7 }·.-: !\,-, ----~- ,•-l_.l:·t -:;:.. 
scente e pertanto come di seguito (evidenziando le parti! òt]°..:·-;:.,;:,y ~--· ..1.~~\. _.·i. 

getto di modifica virgolettandole) : \t\ iµJ~}~~'i'~~ !' 
A:s:ioccoilaoti4 .\):itJi/;ft~~ 

L I Associazione si compone di: associ.a ti ordinari, assoc1at1 ... ,.:.:::::~ ..... ....­

internazionali ed associati onorari. 
Associati ordinari 

Possono essere associati ordinari tutti i laureati in medici­
na e chirurgia, di nazionalità italiana, che esercitano o 

hanno interessi culturali nell 1 attività .endoscopica dell'ap­

parato digerente. 

a Domanda di iscrizione alla società deve essere inoltrata 

apposito formulario· -alla Segreteria Tecnica N_azi?n-ale. 

\I~ i· associati ordinari hanno diritto di voto se in regola con 
iTI 

\l pagamento delle rispettive quote associative. 

! 
Domande di iscrizione perv~nute entro 90 giorni dalla data 

·· fissata "per le elezioni nazionali potranno essere ratificate 

solo successivamente allo svolgimento della tornata elettora­

le 11 e pertanto non daranno diritto al voto prima della loro 

ratifica. 

Per l 1 esercizio del voto in Assemblea Ordinaria o Straordina­

ria da parte del Socio neoiscri tto, l I anzianità di associa­

zione (12 mesi) partirà dalla data di arrivo della domanda di 

isçrizione. 11 

Associati internazionali 

Possono essere associati internazionali i cittadini laureati 

in medicina e chirui:-gia, che eserci tana o hanno interessi 

culturali nell'attività endoscopica dell 1 apparato digerente. 

La domanda di iscrizione alla società deve essere inoltrata 

su apposito formulario alla Segreteria Tecnica Nazionale. 

Gli associati internazionali sono tenuti al pagamento delle 

rispettive quote associative, hanno tutti i benefit previsti 

per i soci ordinari, ma non concorrono al numero di presenze 

necessarie per la validità dell'Assemblea, non hanno diritto 

di voto, nè possono essere eletti alle cariche associative. 

Associati onorari 

Possono essere soci onorari cittadini italiani e stranieri 

che si siano resi illustri e abbiano assicurato importanti 

contributi allo sviluppo della disciplina di endoscopia dige­

stiva. Tale qualifica viene loro attribuita dal Consiglio Di­

rettivo. Essi sono esentati dal pagamento della quota asso­

ciativa, non concorrono al numero di presenze necessarie per 

la validità dell'Assemblea e non hanno diritto di voto nè di 

essere eletti alle cariche associative. 

Articolo 5 

Perdita della qualità di associato 

La qualità di associato si perde: 

a) per dimissioni che devono essere indirizzate per iscritto 



al Segretario Nazionale dell 1 Associazione; 

b) per morosità a seguito di mancato pagamento per due anni 

consecutivi della quota dell'Associazione e previo avviso del 

Segretario Nazionale; 

c) per decadenza, pronunciata con giudizio insindacabile dal 

Consiglio Direttivo Nazionale, 11 su proposta del Collegio dei 

Probiviri e ascoltato l I interessato, 11 per motivi di scorret­

tezza professionale o . scienti;fica "o procedurale/ comporta­

mentale, in particolare nello svolgimento di incarichi diri­

genziali nazionali o regionali," nei confronti dell I Associa­
zione. 

La re-iscrizione alla Associazione é anunessa dopo 3 anni dal­

la decadenza di associato per dimissione o morosità. Articolo 6 
/ ..... ~:-:-;·J ~t .4 

Gli o~::::i d::~~ ~:::::!::!::e sono: /(<).;:,~;; 
l'Assemblea degli associati "(art. 7 e 8)," il Consigli:~.r~~~:~~·;::jC 
rettivo Nazionale 11 (art. 9) 11

, i Consigli Direttivi delle~ ·.S:è-:'·::,.:r~ < 
zioni Regionali 11 (art. 15) ", il Collegio dei Probiviri },~·(a~tt}~.'~1

~~ 

14), il Revisore" dei Conti, 11 (art. 13), il Collegio dei\·~_ast(~-~ 

President (art. 16)." '-~~ 

Articolo 7 

Assemblea degli Associati 

L'Assemblea degli associati è depositaria dei poteri dell'As­
sociazione. 

Hanno diritto di partecipare all 1 assemblea sia ordinaria che 

straordinaria gli associati ordinari in regola con i versa­

menti delle quote associative, gli associati internazionali e 

gli associati onorari (quest 1 ultirni due senza diritto divo­

to); non sono ammesse deleghe. 

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione 

Assemblea ordinaria 

L'Assemblea è convocata in via ordinaria almeno una volta 

l I anno, possibilmente in occasione del Congresso Nazionale 

annuale dell'Associazione per: 

1) l 1 approvazione del bilancio consuntivo e preventivo; 

2) l'elezione dei membri del Consiglio Direttivo Nazionale; 

3) la nomina 11 del Revisore" dei Conti; 

4) eventuali modifiche della quota annuale e la sua riparti­

zione tra sede centrale e sezioni regionali. 

L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente co­

stituita con la presenza di almeno la metà più uno degli as­

sociati ordinari e delibera con il voto favorevole della mag­

gioranza degli stessi; in seconda convocazione delibera sem­

pre a maggioranza dei presenti, qualunque sia il numero degli 

associati ordinari intervenuti. 

Assemblea straordinaria 

L 1 assemblea deve essere convocata in via straordinaria: 

1) tutte le volte che il Consiglio Direttivo ne ravvisi la 

necessità e, in particolare per le eventuali modifiche di 



statuto; "· / "~"'Ì'I +, 
-'~~···i:-itt}-~H-ce,<4 

,'.r~~_,- J,:, >'.{ ~ .,O 
2) quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un quin{t9\t~~/~kf\{t·~ \'1:.-

!;g~:ra::0:~::~a del mandato al Consiglio Direttivo (in ~~jJ~tiç~:~i)~r; 
di gravi inadempienze), in questo caso con le stesse rego.1:~:t/:!r·'·- '~CX !!!' 
previste per la modifica dello statuto; ·<zi.;:'.'!;~'.""""'· 
4) per elezioni d'urgenza di uno o ·p_iù membri del Consiglio ........ ,!:.,;, • .:::.JY 
Direttivo Nazionale. (art 9, punti 7 e 8); 

"5) in caso di controversie non altrimenti sanabili fra orga­

ni statutari dell'Associazione, con le stesse regole previste 

per la modifica di statuto. 11 

In caso di inerzia o di impossibilità, da parte del Presiden­

te o del Consiglio Direttivo, 11 a convocare l' AS nei casi pre­

visti dai punti 2,3,4 e 5, entro 30 giorni dalla data della 

, ~resentazione della istanza, essa potrà 11 essere convocata 

\dal Collegio dei Past President." 

L,' Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente 

cbstituita con la presenza di almeno i due terzi degli asso­

~:fiati ordinari e delibera con il voto favorevble di almeno i 

/ctue terzi dei voti espressi dagli associati presenti; in se­

- conda convocazione, delibera sempre con il voto favorevole di 

almeno i due terzi dei voti espressi dagli associati ordinari 

presenti, qualunque sia il numero degli associati intervenuti 

Per le modifiche statutarie l'Assemblea straordinaria in se­

conda convocazione delibera con la presenza di almeno il 

dieci per cento degli associati ordinari aventi diritto di 

voto ed il voto favorevole della maggioranza degli stessi. 

L'Assemblea vota normalmente per alzata di mano o con al tra 

modalità di voto che dia idonee garanzie della correttezza 

della procedura; su decisione del Presidente e per argomenti 

di particolare importanza la votazione può essere effettuata 

a scrutinio segreto; il Presidente dell I Assemblea può inol­

tre, in questo caso, scegliere due scrutatori fra i presenti. 

Hanno diritto di voto i soci iscritti a libro soci da almeno 

12 (dodici) mesi, a condizione che abbiano eseguito il paga­

mento delle quote associative dell'anno solare in corso alla 

data dell'assemblea. 

Articolo 8 

Convocazione dell'Assemblea 

L'Assemblea ordinaria e straordinaria devono essere convocate 

dal Presidente dell'Associazione tramite avviso inviato alme­

no trenta giorni prima dell'adunanza al domicilio degli asso­

ciati e dovrà contenere l'indicazione del giorno, luogo ed 

ora dell'adunanza, nonché l'elenco delle materie da trattare. 
11 In caso di inerzia o di impossibilità da parte del Presiden­

te o del Consiglio Direttivo a convocare l'AS, nei casi pre­

V'isti dai punti 2, 3, 4 e 5 dell'art 7, entro 30 giorni dalla 

presentazione dell'istanza, essa potrà essere convocata dal 

Collegio dei Past President. 11 

Le convocazioni dell'Assemblea ordinaria e straordinaria ven-



gono pubblicate sui mezzi di informazione di cui al successi­

vo art.17 e trasmesse agli associati mediante posta elettro­

nica o fax o, in mancanza, a mezzo lettera raccomandata. 

Le delibere dell'Assemblea vengono pubblicate sui mezzi di 

intormazione di cui al successivo articolo 17. 

1 Articolo 9 

Consiglio Direttivo 

L'Associazione è retta ed arruninistrata da un Consiglio Diret-

tivo Nazionale (CDN) composto da 9 membri effettivi. Essi so-

no: .... ·~=~­
- i~ Presi~en~e, che è anc~e Presidente de~l'Associazio~e .A:~~:~ 

11 Cons1gl1ere/Segretar10 Generale che e anche Tesorie/ie. ·.,./~if't#i 

~ 4 Cons~gl~er~/ Coordin~tori. dell~ C~mrnissioni (art ,:~.r-,:;~~i~~Y;fji 
1 3 Consiglieri/ delegati regionali di Macroarea. \-~. ,·/.-_-.\~~-~~~ 

Viene istituita la ._figura del Past President o. Presid~n-tè~<1~t~ 

uscente 11 (vedi art 16): egli 11 che parteciperà, 11 su inv~:J;:~~'>-~ 

del Presidente qualora ne ravvisi la necessità 11
, alle riu~ 

nioni del nuovo CDN e non avrà diritto di voto. 

- le figure di 3 mèmbri supplenti, non facenti parte del CON 

né partecipanti alle sue riunioni. 

Il Consiglio Direttivo 11 elegge 11 al suo interno il Vice-Presi­

dente. 

1) Il Presidente rimane in carica per due anni e non può es­

sere immediatamente rieletto 11 in nessuna carica del CON. 11 

Viene abrogato il quarto comma. 
11 Il Segretario Generale rimane in carica due anni ed al ter­

mine del proprio mandato può candidarsi solo alla carica di 

Presidente. 11 

I Consiglieri "(sia i Coordinatori di Commissione che i Dele­

gati di Macroarea) 11 durano in carica 11 due" anni "ed al terIDi­

ne del proprio max:idato possono candidarsi per la carica di 

Segretario o Presidente." 

Viene abrogato il sesto comma. 

2) I soli associati in regola con le quote possono candidarsi 

alle cariche associative. 

Per candidarsi a "Presidente occorre aver espletato un manda­

to completo di Segretario Generale o Consigliere eletto nel 

CDN. 

Per candidarsi a Segretario Generale o Consigliere/Coordina­

tore di Commissione, occorre aver espletato un mandato com­

pleto nel Consiglio Direttivo Regionale. 

Per candidarsi a Consigliere/Delegato di Macroarea occorre 

essere Socio di una sezione regionale appartenente a quella 

specifica Macroarea, oltre che aver espletato un mandato com-

pleto in un Consiglio Direttivo Regionale. Le macroaree re-

gionali sono: 

- Nord (Piemonte-Valle D 1 Aosta, Liguria, Lombardia, Veneto­

TNAA, Friuli) 

- Centro (Toscana, Emilia-Romagna, Lazio, Umbria, Abruzzo 

Molise, Marche), 



;., --~ '4 

~_!:;~~~~ 
.~-"r::..i;An:1f ...._~ 

/ * ;;,;;--=,~-._ · '::./ i~1----:'..- o,. 
- Sud e Isole (Campania, Calabria, Puglia, Basilicata, d,r~±r;s~l~~r,~~ 1-, ~· r.;. r;.;:.,.-..._. ,.. ... - ,--1;; 'l)i:,7' \ ,f) .,, 

lia, i:i.·/ft,...-.;.J ,,,.·1~ ~~<.l{} r:\~ 
J!:!l;"·Jì·-::1~c.o-- ~ ... 1·Q;·)1· 1

, 

Sardegna)." ~-·r,()'~:-'J ("1tii•;~, \ ~' ' ··f, .... ~ ...... N,l I. ' 

3) Le candidature per le cariche di Presidente, 11 Segre ~O--:ffu;~ii~;(t%~!=_j ... ::,..... ... ,.~~ ... ,.. /' 
Generale, Consigliere-Coordinatore di Commissione e Con~:-.... .:.:__:-_·:· f.:.:r 

. . . . -~./fl (lj•\-J~Qi/ 
gliere-Delegato Regionale di Macroarea, devono pervenire al ..... __ ,.,...,~ 

Segretario Generale" del Consiglio Di-rettivo Nazionale almeno 

novanta giorni prima delle elezioni e devono essere accompa-

gnate da un programma 11 chiaro e dettagliato, completo delle 

modalità operative per realizzarlo ove necessario e 11 dal cur-

·riculum vitae 11 di ciascun" candidato . 
... 

L'.~lenco definitivo dei Candidati 11
, i loro curricula ed i 

pi,..-rammi elettorali devono essere pubblicati, 11 unitamente 

all;' avviso di convocazione dell I Assernble~, "s~l Portale So­

.c~ptariò almeno 60 giorni prima delle elezioni. 

In Caso di elezioni urgenti il termine per la presentazione 

delle candidature potrà essere ridotto fino a 30 giorni prima 

delle elezioni: l'elenco dei candidati verrà reso noto almeno 

15 giorni prima del loro svolgimento. 

4)" Non è possibile candidarsi contemporaneamente "a più di 

una carica del Consiglio Direttivo. 

5) Presidente, Segretario Generale, Consiglieri-Coordinatori 

di Commissione e Consiglieri-Delegati Regionali di Macroarea 

vengono eletti da tutti i soci, con preferenza unic~ per cia­

scuna figura istituzionale prevista, ed a maggioranza sempli­

ce. 
Hanno diritto di voto i soci iscritti a libro soci da almeno 

12 (dodici) mesi, a condizione .che abbiano eseguito il paga­

mento delle quote associative dell'anno solare in corso alla 

data dell'Assemblea Elettiva. 

Per qualsiasi componente del CON, in caso di parità di voti, 

risulterà eletto il Socio con la maggiore anzianità di asso­

ciazione. In caso di eventuale parità anche di anzianità as­

sociativa, risulterà eletto il Socio con la maggiore anziani­

tà anagrafica. 

6) 11 Le elezioni del Consiglio Direttivo Nazionale hanno luogo 

ogni due anni 11 durante il Congresso Nazionale delle Malattie 

Digestive. In tale occasione le votazioni avverranno contem­

poraneamente con modalità online e/o nel seggio costituito 

nella sede congressuale. 

Le regole elettorali dovranno prevedere norme in grado di as­

sicurare/incentivare una rappresentatività di genere propor­

zionale alle quote di iscritti. 11 

Viene abrogato il dodicesimo comma. 

Per essere eletti 11 componenti del CDN 11 Presidente/Presidente 

Eletto è necessario che almeno un terzo più uno dei votanti 

esprimano un voto valido (escluse perciò schede nulle esche­

de bianche) . 
11 7) In caso di vacanza permanente (superiore a 6 mesi) o di 

dimissioni di un Consigliere, superiore agli ultimi sei mesi 



di mandato, gli subentra il primo dei non eletti delle ri­
spettive liste (Coordinatori di Commissioni, Delegati Regio­

nali di Macroarea) 11
• Il II suo11 mandato si conclude alla sca­

denza del mandato del Consigliere sostituito 11 ed egli può 

candi.darsi a Segretario o Consigliere per un ulteriore bien­

nio. 

In caso di mancanza di candidati non eletti, dovranno essere 

èonvocate in via d'urgenza nuove elezioni per sostituire il 

pasto vacante nel Consiglio Direttivo: il mandato del nuovo 

Consigliere si cOncluderà alla scadenza del Consigliere so­

stituito ed egli potrà ricandidarsi per un ulteriore biennio. 

In caso di vacanza del Consigliere inferiore ai sei mesi o 

negli ultimi sei mesi dalla scadenza del mandato, il posto 

vacante non sarà coperto. ,'!;~ 

I Consiglieri dimissionari non si possono immediatamente J;4-i>~ 

~=::r:b:~~:t:a:i:::a ~:::~t~e:;c:a:~e:::~etario." {::tr)ìt~ 
11 8)" In caso di vacanza temporanea 11 (inferiore a 6 mesi) à,~k~~~ 
vacanza permanente o di dimissioni negli ultimi sei mesi "~:.~:-.;:,g 
mandato" del Presidente, la carica verrà assunta dal Vice''.(~ 

Presidente. "La vacanza .PeIIna.llente del Presidente o le sue 

dimissioni, che si verificano nel periodo precedente rispetto 

agli ultimi 6 mesi di mandato, determinano automaticamente 

la caduta di tutto il CON e la convocazione di elezioni in­

dette, in via d'urgenza, dal Segretario o dal Vicepresidente. 

Il Presidente dimissionario non può più candidarsi ad alcun 

ruolo nei futuri CON. I Consiglieri decaduti in seguito alla 

dimissioni del Presidente, potranno ricandidarsi non innnedia­

tamente alla carica di Segretario o Consigliere. 11 

In caso di vacanza temporanea 11 (inferiore a 6 mesi) o di va­

canza permanente negli ultimi sei mesi di mandato del Segre­

tario, 11 la carica verrà assunta 11 dal Consigliere con la mag­

giore anzianità associativa. In caso di vacanza permanente o 

di dimissioni del Segretario, superiore agli ultimi sei mesi 

di mandato, gli subentrerà il primo dei non eletti; in sua 

mancanza dovranno essere convocate in via d'urgenza nuove 

elezioni. Il Segretario dimissionario non si può immediata­

mente ricandidare alla carica di Segretario. 

In tutti i casi in cui si verificasse una situazione di pari­

tà di voti, laddove non specificatamente stabilito dal pre­

sente Statuto, prevarrà il candidato con la' maggiore anzia­

nità associativa. In caso di eventuale parità anche di anzia­

nità associativa, risulterà eletto il Socio con la maggiore 

anzianità anagrafica. 

9)" Il Consiglio Direttivo Nazionale deve riunirsi almeno sei 

volte l 1 anno; non è armnessa delega. 
11 Un numero di assenze ingiustificate, pari o superiore al 50% 

delle riunioni tenutesi per ciascun anno, fa scaturire la de-



cadenza da componente del CDN. 11 

IDEM 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente, 

dal vice-Presidente ed in assenza anche del 

Segretario. dal 

10) Le funzioni di ogni membro del Consiglio Direttivo termi-

nano per cessazione o revoca della carica o dimissioni me­

diante notifica scritta al Consiglio Direttivo. 

11)" 

Articolo 10 

Compiti del Presidente e del Consiglio Direttivo 

Invariati i primi due corruni. 

Il Presidente inoltre: 

" :· ·: propone al Consiglio Direttivo il Vice Presidente II 

2) :, NVARIATO 
\;':l 

3 )! ;'. NVARIATO 
I .:.. 

4 ).:,:, NVARIATO 
5 ).'· 

•PG°) stipula, dopo ratifica da parte del CDN, i contratti con 

tutte le società che forniscono servizi all'Associazione e/o 

con consulenti che abbiano rapporti stabili con essa. 11 

Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 

1) INVARIATO 

2) nomina del Vicepresidente, del Segretario Tesoriere, e dei 

Probiviri; 
11 3) nomina dei cç>mponenti delle Commissioni previste 

(art.20), su proposta dei rispettivi Consiglieri/Coordinato­

ri 11
• Nomina inoltre dei componenti dei Gruppi di studio/Pro­

getto. 

4) INVARIATO 

5) INVARIATO 

6) nomina dei responsabili degli organi divulgativi ufficiali 

(GIED, Portale ed Area Web, 11vedi art 17) su indicazione del 

Consigliere/Coordinatore della Conunissione competente. 11 

7) INVARIATO 

8) INVARIATO 

9) INVARIATO 

10) INVARIATO 

11) INVARIATO 

12) INVARIATO 

13) INVARIATO 

Articolo 11 

Commissione Elettorale 

La Commissione Elettorale è composta dal Ptesidente uscente e 

da quattro associati nominati dal Consiglio ·Direttivo, scelti 

fra coloro che non ricoprono cariche nei Consigli Direttivi 

Nazionali e Regionali e non siano candidati alle elezioni. 

La fun·zione della Commissione elettorale è -regolamentata da 

specifica procedura approvata dal Consiglio Direttivo": tale 



procedura dovrà regolamentare anche il voto on-1.ine. 11 

Articolo 12 

Segretario Generale 

Il Segretario "Generale viene eletto dai soci, rimane" in ca­

rica "2 anni e alla fine del mandato può candidarsi solo alla 

carica di Presidente. 11 

Il Segretario "Generale" ha funzioni organizzative e di coor­

dinamento delle attività regionali. 

"In particolare è responsabile: 

1) dell'aggiornamento del libro dei soci 

2) dell'organizzazione delle riunioni del CON, degli Stati 

Generali e delle assemblee 

3) della documentazione informativa e della corrispondenza ai 

soci 

4) delle attività della segreteria tecnica. 

5) della validazione delle candidature alle elezioni. 11 

Articolo 13 

.··.·,~.:.~ 
/,~-~~;~~:·!&$; 
I { f ,' f.·· "f,·'-'ff>' i 

i si.,\:::,;,.,".~~ 

Revisore dei Conti {!"'e:f;~J~:il\..Ì.r 
11 1. Il Revisore dei Conti dell'Associazione deve essere \;è~t~~~~~ 
to tra gli iscritti al Registro dei Revisori Legali tenu~~~~~ 
sensi di legge e deve avere studio ed attività nella ste~ 

città della sede legale dell'Associazione: egli è nominato 

dall'Assemblea dei Soci su indicazione del Consiglio Diretti-

vo. 
2. Il Revisore dura in carica sino alla data dell'Assemblea 

convocata per l'approvazione del secondo bilancio consuntivo 

successivo alla sua nomina ed è riconfermabile dalla stessa 

Assemblea. 

3. Gli emolumenti del Revisore sono approvati dall'Assemblea 

all'atto della nomina e valgono per l'intero mandato. Al mo­

mento dell'accettazione della nomina, previa verifica della 

sussistenza dei requisiti di cui all'art. 2399 cod. civ., il 

mandato si intenderà perfezionato. 

4. Il Revisore vigila sull'osservanza della legge e dello 

Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazio­

ne, in particolare sull'adeguatezza dell'assetto amministra­

tivo e contabile adottato dall'Associazione. Tali funzioni 

vengono esercitate nei termini e con i poteri previsti dal 

codice civile per le società per azioni non quotate. 

5. Il Revisore è tenuto a rendicontare la propria attività 

annualmente in modo contestuale ad una relazione al bilancio 

che deve essere messa a disposizione del CDN e dei soci, in­

sieme al bilancio consuntivo, almeno 15 giorni prima dell'ap­

provazione da parte dell'Assemblea. 

6. Il Revisore deve assistere alle Assemblee e deve altresì 

assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo quando vi 

siano da discutere oggetti che sono attinenti ai compiti di 

controllo ad essi spettanti. Se il Revisore non assiste senza 

giustificato motivo alle Assemblee o, durante un esercizio 

sociale, a due riunioni consecutive del Consiglio Direttivo 



nei casi sopra indicati, decade dalla carica. 

7. È ammessa la possibilità per il Revisòre di intervenire a 

distanza alle riunioni del Consiglio Direttivo mediante l'u­

tilizzo di sistemi di audio e/o teleconferenza, nel rispetto 
delle disposizioni statutarie in quanto applicabili. 11 

8. Per quanto riguarda le cause di ineleggibilità e decaden­

za, si fa riferimento al disposto dell'art. 2399 del codice 

civile. In particolare, il Revisore non deve essere coniuge, 

parente e affine entro il quarto grado rispetto ai componenti 

del Consiglio Direttivo: egli inoltre non deve avere alcun 

rapporto a qualunque titolo con aziende fornitrici di servi­

zi/consulenze o con partners commerciali dell'Associazione, 

da cui derivi un conflitto di interessi diversamente sanabi­
le. 

·. 9. In caso di assenza o impedimento per oltre tre mesi .del 

R visore, o in caso di dimissioni o di perdita della carica 

pe qualsiasi ragione, l'Assemblea provvede ·alla sua sostitu-
' z ne nel più breve tempo possibile, al massimo entro 30 

rni. alla prima adunanza successiva secondo le disposizio­
del presente Statuto. 

revoca, dimissioni o perdita della carica di 
Revisore, dovrà essere convocata entro il termine di 30 gior­
ni l'Assemblea per la sua sostituzione. 

10. Per tutto quanto non previsto si applicano al Revisore 

tutte le norme previste dal codice civile per i Sindaci delle 
società per azioni non quotate. 11 

Articolo 14 

Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri è costituito da cinque membri, "e­

letti dall'Assemblea Ordinaria fra i Soci con oltre dieci an­

ni di anzianità associativa, che non abbiano nessun altro 

ruolo nell'organigramma della SIED in carica, sia nazionale 
che regionale: essi 11 durano 11 4 anni e non sono rieleggibili. 11 

Tale organo ha il compito di dirimere le controversie tra gli 

Associati e tra questi ultimi e gli organi dell 1 Associazione, 

"che non possono essere risolte da altri organi dell'Associa­
zione. 

L'intervento dei probiviri può essere richiesto dal CON, dai 

CDR o dai singoli soci, previa richiesta al CDN che istruisce 
la pratica da trasmettere al Collegio. 

Sentite le parti, il Collegio dei Probiviri deciderà sulle 

questioni oggetto di disputa, in presenza di tutti i suoi 

membri e con un voto a maggioranza semplice. 

Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono vincolanti per 

l'Organizzazione. Tali decisioni del Collegio d~i Probiviri 

saranno trasmesse al CDN al quale è demandata la valutazione 

ed esecuzione dei provvedimenti disciplinari suggeriti." 

Articolo 15 

Sezioni Regionali 
Invariati i primi due conuni. 



Ogni Sezione regionale è composta dai seguenti organi: 
- Assemblea di Sezione; 

Consiglio Direttivo Regionale composto dal Presidente, 
11 dal Segretario/Tesoriere11 e da 11 tre 11 Ef1:1attre 11 0 cinque" 5€4-

Consiglieri (a seconda che il numero degli associati sia in­

feriore oppure eguale/superiore a cento), Ufle àei EfUali PFe 

siàeflte Elette, tutti eletti direttamente 11 dai soci in occa­

sione dell'"Assemblea regionale. 
Quarto e quinto comma invariati. 

"Laddove ivi non diversamente stabi1ito", per le Sezioni Re­

gionali valgono le stesse norme del Consiglio Direttivo Na­

zionale. 

Le .. elezioni del Consiglio Direttivo Regionale hanno luogo .. -..­

ogni due anni, immeàiat.aFReHt.e "almeno 30 giorni prima" ~~~~:.:ì 
rinnovo del Direttivo Nazionale e "possono svolgersi anch~,t-~-1"8{~~ 

. . t,.x·t!.f} 
via telematica. I.,.,,t•. ·~ ... ·.~ 

Il Presidente Regionale, il Segretario ed i Consiglieri (~
1

;}{.~ '(;\ •• ~ 
~. \~ '"''. 

mangano in carica 2 anni: dopo aver svolto tale incari Pì-:·:'~\~~~ 
'·.'~--non possono ricandidarsi immediatamente a tali cariche. "t-i:f;--

Alla carica di Presidente possono candidarsi tutti i Soci in'~ 

regola con le quote societarie, che abbiano già svolto un 

mandato di Consigliere o segretario nei precedenti CDR; a Se­

gretario o Consigliere, tutti i Soci in regola. 

Le candidature per le cariche di Presidente, Segretario, e 

Consigliere" devono pe-rvenire al Segretario Regionale "ed al­

la Segreteria nazionale" almeno "sessanta" giorni prima delle 

elezioni e devono essere accompagnate dal curriculum vitae 

"di ciascun candidato." 

In caso di documentato malfunzionamento o gravi irregolarità 

o inadempienze, sentito il parere dei Probiviri, il Consiglio 

Direttivo Nazionale può decidere all 1 unanimità lo scioglimen­

to del Consiglio Direttivo regionale ed il suo commissaria­

mento fino al momento delle nuove elezioni che prevedono l 1 e­

lezione contemporanea del Presidente, àel PresiàeAte Elette e 

di tutti i consiglieri. Di ei1:1:esti, la ffietà ffiefle .;stata re 

sterà ia eariea ~eF seli à1:1:e aRai. 

Articolo 16 

Stati Generali 

Fanno parte degli Stati Generali, oltre al CD Nazionale, i 

Presidenti Regionali, 

Coordinatore del GLS 

GIED e del Portale 

dio/Progetto. 

11 il Collegio dei Past-President", 

under 35, i direttori editoriali 

il 

del 

ed i Coordinatori dei · Gruppi di Stu-

11 Il Comitato dei Saggi, previsto nel vecchio Statuto, viene 

sostituito dal Collegio dei Past-President: faranno· parte di 

tale organismo coloro i quali alla data· di approvazione del 

presente artic~lo erano già componenti del Comitato dei Sag­

gi. Da tale data in poi ve ne faranno parte anche tutti i 

Presidenti dei CDN che avranno svolto interamente il proprio 

mandato. 



Tale Collegio ha il compito di supporto e consulenza all'at­

tività del CDN: esso potrà riunirsi in modalità proattiva o 

su richiesta del Presidente dell'Associazione. 

I suoi componenti perderanno i benefit legati al loro ruolo 

in caso di due assenze alle riunioni del Collegio. 

Gli Stati Generali rappresentano l'organo di consultazione e 

p,i::oposta delle strategie societarie ·relative alla linea poli­
tica, all'attività di ricerca e formativa della società. 

Nel caso di esito non positivo del confronto/verifica con il 

CDN, gli Stati Generali, a maggioranza dei suoi componenti, 

possono richiedere al Presidente del CDN di compiere le ade­
guate azioni correttive." 

"Gli Stati Generali vengono convocati dal Presidente del CDN 

.. eno due volte l'anno ed ogni volta che almeno il 50% dei 
componenti ne faccia richiesta. 11 

Articolo 17 

Mezzi divulgativi ufficiali 

i divulgativi ufficiali dell'Associazione sono il Giorna­

_.,+/ Italiano di Endoscopia Digestiva 11 (GIED) 11 che ha una pe­

riodic"ità trimestrale "e l'area Web della SIED (in particola­

re11 il sito SIED in Internet). La gestione delle informazioni 

è regolamentata da specifica procedura approvata dal Consi­
glio Direttivo. 

Invariati il secondo ed il terzo comma. 

Il GIED è redatto da un Coordinatore Editoriale coadiuvato da 

due Redattori-Capo e da un Editorial Board costituito 11 da sei 
membri. 

Il Coordinatore Editoriale ed i Redattori-Capo sono nominati 

dal CDN su proposta del Consigliere/Coordinatore della Com­

missione competente, restano in carica due anni e non sono 
rinominabili . 11 

Il Consiglio Direttivo Nazionale nomina, su proposta del 

Coordinatore Editoriale e dei due Redattori, i componenti 

dell' Editoria! Board: 11 questi ultimi durano in carica 2 anni 

e sono rinom.inabili una sola volta." 

I eiF1Ef1:1e àeeimi èell I E.èiterial Bearà •1 eF1§'eF1e RemiRati S§'Fli 

quattre afl.fl.i. 

Il Coordinatore Editoriale, i Redattori-Capo 11 e l'Editorial 
board11 devono occuparsi della gestione scientifica della ri­

vista e devono riunirsi almeno due volte l'anno. 

Le deliberazioni prese devono essere riferì te al Consiglio 

Direttivo Nazionale "dal Consigliere/Coordinatore della Com­
missione competente. 11 

Invariato il decimo comma. 

"L 1 area Web SIED 11 segue lè stesse regole del GIED. 

Invariati gli articoli 18 e 19. 

Articolo 20 

Commissioni e Gruppi di studio 

Abrogato il primq_.. comma. 
11 Le Commissioni sono quattro e sono costituite da un Coordi-



natore che è anche Consigliere del Consiglio Direttivo Nazio­

nale e da un massimo di 5 membri. Ciascuna·comm.issione nomina 

un Vice-Coordinatore che subentrerà al Coordinatore in caso 

di vacanza temporanea di quest'ultimo o di vacanza permanente 

negli ultimi sei mesi di mandato." 

Le attività delle Commissioni devono es.sere riferite mediante 

relazione scritta al Consiglio Direttivo Nazionale con caden­

za 11 quadri 11 mestrale. 

"Requisiti per candidarsi alla carica di Coordinatore di Com­

missione sono costituiti dal curriculum vitae e dalla propo­

sta di programma chiaro e dettagliato, completo delle modali­

tà operative per realizzarlo ove necessario: tali requisiti 

devono essere specifici rispetto alla mission dell.~ Commis-

sione prescelta. 
·. "-\.\ 

Ogni socio può presentare la richiesta di nomina di componen~;~ 

te di una Commissione al Coordinatore della Commissione st s.';,;~. ~ 
J"i':--f..,~~...,.t-; 

sa ed al Segretario Generale. Requisito per la nomina di ~~A~~ ' ,, ,,. 5 [' 
bro di Commissione è il curriculum vitae. ,,.,. l .~~ '1\ 

I membri della Commissione vengono nominati dal CoordinatoJ?1~-~ii~; 

sulla base delle richieste pervenute, e ratificati dal Consi'-tfi~;~ 

glie Direttivo. Essi restano in carica per 2 anni con passi- --..:... 

bilità di rinomina. 

La Commissione scientifica è responsabile: 

- dello sviluppo del programma di base del Corso Nazionale 

secondo le modalità previste dal regolamento; 

- dello sviluppo del programma di base del Congresso Naziona­

le delle Malattie Digestive, in collaborazione con la commis­

sione scientifica FISMAD secondo quanto previsto dallo Statu­

to FISMAD; 

- dello sviluppo della ricerca scientifica e sperimentazione 

tecnica nell'ambito dell 1 endoscopia digestiva e delle malat­

tie digestive; 

- dell'elaborazione di Linee guida e Raccomandazioni, anche 

d 1 intesa con la commissione ML. 

La Commissione Educazionale è responsabile: 

- della formazione di base ed avanzata in Endoscopia Digesti­

va, anche nell 1 ambito del percorso formativo previsto nelle 

scuole di Specializzazione; 

- dell 1 aggiornamento e re-training; 

- dello sviluppo e della diffusione delle innovazioni tecno-

logiche. 

- della realizzazione di quanto previsto da~la normativa per 

i Provider ECM. 

La Commissione Affari Generali/Politica ha il compito di : 

- fornire pareri e linee di indirizzo a disposizione di tutti 

gli operatori in Endoscopia Digestiva sugli aspetti e le pro­

blematiche di natura organizzativa; 

- interagire con gli organi istituzionali a livello ministe­

riale al fine di promuovere la Gastroenterologia e l 1 Endosco­

pia Digestiva anche all'interno di un progetto FISMAD; 



- aggiornare il nomenclatore-tariffario anche all 1 interno di 

un progetto FISMAD; 

- divulgare la conoscenza delle malattie digestive e dell'en­

doscopia digestiva tra gli specialisti ed i media; 

- coordinare le attività degli organi divulgativi dell'Asso­

ciazione (art 17). 

La Commissione Medico-Legale/Tutela dei Soci è responsabile: 

- della tutela giuridica e normativa di tutti gli operatori 

in Endoscopia Digestiva; 

- dei rapporti con istituzioni nazionali per l'aspetto norma­

tivo della professione medica; 

- dei rapporti con altre professionalità inerenti gli aspetti 

medico-legali èd assicurativi; 

- della ,formazione dèi Soci in ambito medico- legale e della 

mèQJ.azione in Sanità; 

-.;--.~ella sensibilizzazione degli organi is~ituzionali a li­

ve_~~ regionale e ministeriale verso i temi della medicina 

leQ~e in Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva; 

- ,d,~!l.la verifica ed aggiornamento del consenso informato in 

e~,d6scopia digestiva; 

~- della collaborazione con la commissione scientifica per 

l 1 elaborazione di linee guida/raccomandazioni della Associa­

zione. 

Per assicurare la migliore efficienza operativa il CDN può 

attivare Gruppi di Studio/Progetto, designandone i responsa­

bili al di fuori del CDN stesso, sulla base del principio 

dell 1 autocandidatura. Essi devono comunicare al CON la compo­

sizione del Gruppo di Studio/Progetto. 

Tali Gruppi durano al massimo 2 anni. 

Il CON si riserva la facoltà di sciogliere tali Gruppi di 

Studio/Progetto in qualsiasi momento, dopo verifica del loro 

operato. 11 

Viene abrogato il terzo comma. 

L 1 organizzazione e l 1 attività delle Conunissioni e dei Gruppi 

di Studio/Progetto è regolamentata da apposita istruzione 

operativa. 

Il quinto comma viene abrogato. 
11 In particolare, il Gruppo di Studio/Progetto per eventuali 

modifiche di Statuto sarà composto da 9 componenti: una dele­

gazione di 3 componenti del CON, una delegazione di 3 compo­

nenti del collegio dei Past President e da 3 membri eletti 

dall 1 Assemblea dei Soci." 

Articolo 21 

Incompatibilità 

Le cariche associative sia nazionali che regionali, di cui 

agli art. 9 11 (CDN) 11 e 14 "(Probiviri) 11 sono reciprocamente 

incompatibili (con l 1 eccezione del Presidente) e sono incom­

patibili con le cariche di cui agli artt. 15 11 (CD Regionali)" 

e 17 "(Editoria! Board) 11
; tutte sono infine incompatibili con 

le cariche dei direttivi nazionali e regionali di A.I.G.O. e 



S.I.G.E. e 11 con cariche di Direttivi e Commissioni" di altre 

associazioni 11 nazionali ed internazionali 11 confederate. 

Eventuali altre incompatibilità devono essere valutate dal 

Consiglio Direttivo Nazionale. 

Rimangono invariati gli articoli 22, 23, 24 e 25. 

L'articolo 26 viene interamente abrogato, rimane invariato il 

vecchio articolo 27 rinumerato come 26. 

Articolo 27 

Norma transitoria 2015-2016 
11 Emanazione di una norma transitoria per l'elezione del nuovo 
CDN. 

1) Le prossime elezioni avranno luogo nel 2016, in occa-

sione del Congresso Nazionale delle Malattie Digestive: in 

tale data decadranno gli attuali Consiglieri-Coordinatori?~;»}· 
.,./..·.~; .. ---:-"-

Commissione, nominati in ottemperanza all'art. 27 del v~<;~i~~ 

/ · .. · ·:i{")ìC Statuto. 

Restano in carica, fino all I assemblea eletti.5ra·1:2c:Ì~f< ' 
~ ..... :.;i : .-; .. - '!#'"" 2) 

2016, l I attuale Presidente e il Segretario, nonché i d~eJ':C.<$ii~"..:!i,L .. 

siglieri eletti nel 2012. ·;.:'.''.~;:~~i!t~fi 
3) Alle prossime elezioni del 2016 verrà eletto l' in~ 

CDN, secondo le nuove disposizioni statutarie. Esso rimarra 

in carica fino al Congresso Nazionale delle Malattie Digesti-
ve del 2018. 

Emanazione di una norma transitoria per l'elezione dei nuovi 
CDR. 

Le Sezioni Regionali dovranno adeguarsi alle reg6le elettora­

li previste nel nuovo Statuto, a regime dal 2018. Al fine di 

armonizzare gli attuali organigrammi con quelli futuri, si 
prevede che: 

- il Presidente Eletto, votato nel 2014, assumerà la carica 

di Presidente a partire dal Congresso Fismad 2016 a quello 
del 2018 

- i Consiglieri eletti nel 2012 scadranno nel 2016 

- i Consiglieri eletti nel 2014 scadranno nel 2018: coloro 

che attualmente svolgono le funzioni di Vicepresidente e di 

Segretario, ricopriranno tale incarico sino al Fismad 2018 

- in seno ai CDR riconfigurati con l'ingresso del Presidente 

Eletto alla carica di Presidente, saranno eletti, entro tale 

data, un Segretario ed un numero di Consiglieri pari a quelli 

uscenti, con le modalità previste nell 1 art 15. 

Entro il Fismad 2018 tutti i CDR verranno rieletti interamen­

te con le nuove regole presenti in tale Statuto (art.15), 

Emanazione di una norma transitoria per la disciplina delle 

candidature da parte dei Soci che hanno già ricoperto l'inca­

rico di Presidente o Consigliere con il vecchio Statuto. 

I Soci che hanno già ricoperto per un intero mandato l'inca­

rico di Presidente, eletto con le regole previste nel vecchio 

statuto, non si possono più ricandidare a nessuna carica del 

CDN. 

I Soci che hanno già ricoperto per un intero mandato l 1 inca-



rico di Consigliere, .eletto con le regole previste nel vec­

chio Statuto, non si possono più ricandidare a Consigliere 
bensì a Segr~tario o a Presidente. 

I Soci che non hanno completato il mandato di Consigliere (e­

letto con le regole previste nel vecchio Statuto) ìn seguito 
a dimissioni, si possono ricandidare non immediatamente solo 
alla carica di Segretario o di Consigliere. 

I Soci che hanno ricoperto un incarico di sostituzione di un 
Consigliere dimissionario, in quanto primi dei non eletti çon 
le regole previste nel vecchio Statuto, si possono ricandida­
re immediatamente alla carica di Segretario o di Consiglie-
re." 

A questo punto, termin~ta la lettura dello Statuto, il Presi­

dehte apre la discussione alla quale partecipano i seguenti 

associati facendo le osservazioni di seguito riportate: 

·il prof. Familiari chiede conferma del fatto che nello statu­

tq :così·.·corne modificato sia prevista una quota di genere alle 

el zioni ritenendo che sia offensivo nei confronti delle col-

1' ghe; la D. ssa Rita Conigliaro risponde sostenendo che là. 

·previsione delle quote di genere sia da intendersi come un'a­

deguarnento alle ultime tendenze legislative nazionali e comu­

nitarie; il Dott. Alessandro Zarnbelli sostiene che le quote 

di genere proporzionate al numero degli i seri tti sia invece 

una soluzione razionale ed equilibrata, mentre ritiene che 

sia scorretto prevedere la perdita dei benefit dei past-pre­

sident in caso di assenza prolungata; il Presidente risponde 

esponendo la l9gica della nuova previsione statutaria, preci­

sando che l 1attribuzione dei benefit deve necessariamente es­

sere legata ad una partecipazione continuativa dei membri al­

l1attività del Collegio. Il Dott. Zambelli propone di aumen­

tare da due a tre o quattro le assenze dei Past-president che 

portano alla perdita dei benefi t e chiede che la questione 

sia sottoposta ad una votazione specifica da parte dell' as­

semblea. A questo punto il Presidente sottopone all'assemblea 

la votazione dell'art. 16 chiedendo alla stessa se approva la 

modifica del numero delle assenze da due a tre. La votazione 

avviene per alzata di mano e la maggioranza esprime parere 

favorevole alla suddetta modifica. Quindi interviene la D.ssa 

Antonietta Lamazza che chiede di rileggere l 1art. 28 relati­

vamente alla durata delle cariche di Vice Presidente, Segre­

tario e Consiglieri. Il Presidente risponde alla richiesta 

rileggendo l'articolo. 

Non essendoci altri interventi il Presidente sottopone al-

1 'Assemblea la votazione relativamente a tutte le modifiche 

apportate allo Statuto e da lui precedente lette. 

All'esito della votazione il Presidente ha dato atto che 

l 1 Assernblea all 1unanirnità dei voti, con la sola l 1astenzione 

dell'associato dott. Armando Gabbrielli, nessuno contrario ha 

approvato le modifiche proposte. 

Il Presidente da atto che non hanno partecipato alla votazio-



ne in quanto sono usciti prima della stessa 9li associati 

dott~ Brunelli Eugenio, dott. Dinelli Marco Emilio, d.ssa Ba­

latsinov Chrysanthi e dott. Spadaccini Antonio. 

Null I altro essendovi da deliberare e nessuno dei presenti 

avendo chiesto ulteriormente la parola il Presidente dichiara 

chiusa la seduta alle ore diciotto e minuti venti. 

A questo punto il Presidente mi consegna copia del nuovo Sta~ 

tuto Sociale, nel suo testo integrale e nella sua redazione 

aggiornata, a seguito delle modifice come sopra deliberate, 

ed io Notaio ritiro detta copia che, previa sottoscrizione 

del costituito e di me Notaio, allego al presente atto con la 

lettera "B" per formarne parte integrante e sostanziale. 

Il costituito, infine, dispensa me Notaio dalla lettura del-

1' allegato Statuto, dichiarando di averne. piena ed integrale 
.---....... 

..,....-:, :) §!1 ..-1 ! 
. ~ . . ;:.;--~---:: 

Questo atto, scritto parte di mio pugno e parte con Jf~·-~~~ 
elettronico da persona di mia fiducia è stato da me .V~(t;;~~.,:/~, 
costituito il quale lo approva e con me Notaio lo sot~~é~~,(; 
alle ore dodici e minuti dieci. \f~~~ ... ~·· ,.t"~Jc .. f'.! 
Consta di fogli nove per facciate trentasei fin qui. 
Firmato: 

STROPPA ITALO 

Sergio Sanangelantoni Notaio sigillo 

\~~~>{.~~~ 
,.· ._!~~· 
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Articolo 1 Denominazione e Sede 

E' costituita. nn'Associazìune, son:r.a fine di lucro, denominata "SOCIETA' 

ITALIANA DI ENDOSCOPJA DlGESTNA" o S.l.E-D. cor, sede in Roma. 

·'-~ 
Jl Consiglio · cttivo ha fucoltà di istituire sedi secondarie ed uffici in Italia ed in 

alsri paesi esteri. 

........ 

La Soci~à Italfaoa di Endoscopia Digestiva riunisce quanti SI occnpano di tale 

disciplina, 

L'Assoeiazione ha lo scopo di: 

- promuovere la difiusim,e ed il corretto impiego dell'Endoscopia Digestiva, 

nell'ambii.o delle malattie dclrapparato digerente, sia sul pimm dinico che della 

ricerca scientifica, e della spcrì,nentazione tecnica nel campo specifico; 

- stabilire criteri e linee guida per la corretta applicazione delle metodiche 

endoscopiche, diagnostiche e 1erapc11tiche e per l'org1miz,wfo11e e In gestione delle 

stcs.~e; 

- 11mm1.1overe la fonnazionc continua, l'aggiornamento ed il re-1'.nli.uing del personale 

medico ed infcrmforistico dedicato all'Endoscmpin Digestiva; 

- tutelru-e gli aspetti giuridici, nonnativi e orgmuxzativi della Endoscopia Digestiva e 

di quanti ad cs8a si dedic-.mo; 

- 1.-o!laborarc con il Ministero . della Salute, con 

--· 



isli!uzioni ed associazioni affini per valoriuarc l'Endoscopia Digestiva, la 

gastroenterologia cd .altre discipline affmi in an1hito nazionale e regionale. Per 

realizznl'e gli obiettivi l'Associazi-Onc può istituire apposite strutture, organi7.:r..are 

congressi medico-~-cicatitici, corsi, dibattiti, ìncou!ri, gemellaggi, pmtecipare ad 

iniziative anche promosse da al!re associlliiotii, sia italiar1e che estere. 

L'Associazione non ha f"malilà sim!acali, 

Articolo 3 Svo)gimento attività 

Nello svolgimento delle proprie llttività, l'Associazione può avvalersi dell'azione 

dcgii associati e di quanti, in modo voluntarìo, offrono la loro collaburazìouc; 

dell'opera dei propri dipendenti e/o con,;ulenti; dei contributi e fipan7,iamenti 

concessi dx lstiim:ioni o Enti pubblici e privali e soslcni!ori, Jionché del patrimonio 

costituito secondo le norme con!ena(c nell'art. ) 8 del presente sta!u!<J. 

Articolo 4 Associati 

L'Ass,.,ciazioni., ,i compone di: associati ordilmri, a[!.~ociat.i intemBZionali ed ussociati 

ononrri. 

Associali ordinari 

Possono essere associati ordinari tutti i lam-eati in medicina e chirurgia, di nl!Zionalità 

italiana, eh" esercitano o hanno interessi ~-ul!urali nell'attività endoscopica 

dell'apparato dige1·e11te. 

J,a Domanda di iscrizione alla società deve cs3cre iaoltrata su apposito formulado 

alla Segreteria Tcc:nica Nw.ionale. 

Gli associati ordinari bltllllo diritto di voto se in regu!~ con il JJagrunento delle 

r 
I 



rispettive q11ote associative. 1:f:iifttt:tl(~'.\ ~-,( 1vt l ~ ... ,'f·\)c,<·~:;\ 
Le Domande <li iscrl:r.ione pervenute entro 90 giorni dalla data fissabl per le el :"~ti:!Ef~Y;;~J@);} 

\').,<<':<·{ :=;f-~tt·t}r I~/ 
nazionali potranno "ssere ratificate solo successivrunente allo svolgimento dcllt· }\s.ét_.,,~:)' 

.;,-::~':~_è_,·":-~ ~ 
tornata elettorale e pertanto non daranno ùirilto al voto prima della loro ratifica. l'er 

!'esercizio del voto in Asscrolilea Ordinar,a o Straonlinaria da parte del Socio 

neoiscritto, !'anzianità di associaziooe (12 mesi) panirà dalla data di arrivo della 

domanda di iscrizione. 

Associati Jrnazionali 

P-Ossuno ç"lc associati internazionali i cittadini laureati in medicina e chirnrgia, ché 
./ 

esercitano o hanno interessi cultumli nell'attività 1,,ndoscopica dell'apparato digerente. 

La domanda di iscrizione alla società deve essere inoltrata su apposito fonnulario 

alla Segreteria Tecnica Nazionale. 

Gli associaU internazion!!.li sono tenuli al pagamento delle rispettive quote 

associative, ha&.o tutti i benefit prnvisti per i soci ordinari, ma non concorrono al 

numero cli pr~-enzc necessarie per la validità dell'Assernblca, non hanno dil'itto di 

voto, ne possono essere eletti alle cariche a.ssociative. 

Associati onorari 

l'ossono essere soci onorari cittadini italiillli e stranieri che si siano resi illnstri e 

abbiano assicuralo importanti contributi allo sviluppo dcllH disciplina di endoscopia 

digestiva. Tale qualifica viene loro Hlldbriita dal ConBiglio Direttivo. Essi sono 

cse11tati dal pagamento della quota associativa, no1i concorrono al numaro dl 

presenze necessarie per la validità dcll'A.s.semblen e non hanno ùiri!lo <li voto.l!è_ di 

essere e! etti !!.Ile cariclie l!Ssoefativc. ,. . -. ~: 



A1ticolo 5 Perdita della qulllità di associato 

La qualità di associato si perde: 

a) per dìmissioni che dc1•ono essere indiri=te per iscritto al Segrelluio Nazionale 

dell'Assooiv.ionc; 

b) per morosità a seguilo di mancato pagamc11to pér due anni consecutivi della quofa 

dell'Associazione e previo avviw dd Segretario Nazionale; 

e) per decadenza, pronunciala con giudizio insindacabile dal Consiglio Direttivo 

Nazionale, ~o proposta del Collegio dei Probiviri e ascoltato l'inleressato, p<:r motÌl'i 

di scorrettezza professioru,lt: o scìonlifica o proccdurnle/ comportame:nta!e, in 

parficola:re nello svolgimento di incarichi dfrìgenzia!i nazionali o regionali, nei 

confronti dell'Associazione. 

Lit re-iscrizione alla Associazione é ammessa dopo 3 anni dalla decadenza ui 

nssooìato JJer dimi,;Hione o morosità. 

A11icolo 6 Organi dell'Associazione 

Gli organi dcll'Associ"7Jone snno: 

l'Assemblea degli associati. {arlt. 7 e 8), il Consiglio Pircttivo Nazionale {a,t. 9), i 

Consigli Direttivi delle Sw.ioni Regionali {art. 15), il Collegio d ... -i Probiviri (art.14}, 

il Revisore dd Conti (art. 13), il Collegio dei Pasl Presidcnt (art. 16). 

A1·tkofo 7 Assemblea degli Associati 

J .'As..'ICtnblca degli associati è depo.~ifru:ia dei poteri de!l'.Associal<ionè. 

Hanno dil'itto di partecipare all'assemblea sia ordinatia clic straon;linaria gli associati 

ordinari in regola con i versamenti delle quote associatiyc, gli $SWciati internazionali 

~~ 
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J..'a.s.semblea è presieduta dal !'residente dcli' Associazione. 

~ . 
A~m~lea ordinaria 

1 \ \ 
L'1!(sèlllp!ca è convocai• .Ì1l via ordinaria almeno una volta l'=o, posslbilmenre in 

'il '-, 

~:si9i\'c de! Congr~sso Nazionale annuale dclr Associazione per: 

~./ 

l) l'approvazione del bilancio consuntivo e prnventivo; 

2) l'elezione dei mernbr; del Conslglìo Direttivo Nazionale; 

3) la nmnirui del Revisore dei Conti; 

4) eventuali modifiche della quota a,muale e la sna ripm:1izìonc tr11 sede ccnlrn!c e 

sezioni regìo11ali. 

L'Assemblea ordinaria in pmna convocazione è validamente costituita con la 

prnsenza di ruruc110 la metà più !l!lO degli assoc~1li ordinari e delibera con il voto 

fuvorevolc delta maggioranza degli stessi; in sllconda co11vocazione delibera sempre 

a maggiornnza dei prc:<enti, quahmqllC sia i! numero degli associatì ordinari 

intervenuti. 

Assemblea straordinaria 

L'assemblea deYe essere convocata in via slraoroinaria; 

l) tutte le volte che il Consiglio Dìreltivo ne cavvisi la necessità e, in partico!fil"C, per 



in questo caso con !cstcsscrcgolc previste per la modifica dello statuto; 

4) per elezioni d'urgenza di uno o più membri del Consiglio Direttivo Nazionale (art. 

9, punti 7 e 8); 

5) fo coso di coatrovcrsic non altrimenti sanabili fa organi statutari 

de1l' Associazione, con le stcsse regole pre,•isle per la modifica di statuto. 

In caso di i11cr:zia o di impossibilità, da par!" del Presidente o del Consiglio Direttivo, 

a convocare l' Assell!blea Straordinaria nei casi previsti dai puntr 2,3,4 e 5, e1Itm 30 

giorni dalla data del!a presentazione della istmza, essa potrà e.ssere ci:mvocata dal 

Collegio dei l'ast President. 

L'Assemblea straordinaria in prima convocazione è validnmenre costituita con la 

presenza di almeno i due te17.Ì degli a.ssociati ordinari e delibera cou il voto 

favorevole di almeno i due terzi dei vo!i espressi dagli associati presenti; in seconda 

convocazione, del ibern sempre con [l voto favorevole cli allllcno i due terzi dei vou 

espressi dagli associati ordinari presenti, qual11oquc sia il ,mmcro degli i1ssociati 

in1ervenuti. 

Per le modifiche statt1tadc !'Assemblea s!raor<linaria in seconda convocazione 

delibera con la presenza ~i ahncno il ilieci per cenlo degli associati ordimui aventi 

dfritto di volo ed il voto fuvorevole della maggioranza degii stessi . 

. L'Assemblea vota normalmente per alzata di mano o con alb:a modalità di voto che 

dia idonee girranz.ie della conettezza della prncedu.-a; su decisione del Presidente e 

per a,:gomenti di prutìcolnre importan7.a. la vota,:,onc può essere cffctroam a scrutinio 

segreto; il Pl'esidente. dcl!'Asscmblca può inoUn:, in questo caso, scegliere due 

scmtatori fra i presentì. 

I !anno diril.to di voto i soci iscritti a libro ,soci da a!meno 12 (dodici) mesi, a 

~
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condizione che abbiano eseguito il pagamento delle quote associative dell'anno 

solare in cor,so a!!a data del! 'assemblea. 

Artlcolo 8 CoIJvocw.ione dell'Assemblea 

L' semblea ordinaria e straordinaria devono essere convocate dal Presidente 
·t, 
........... ",. . 

de!f;ksi;ò<l:iazione lrnmi!c awiso inviato almell.o trenta gìomi prima dell'adunanza a! o.~:-:' ',·\ 
do~mcfdegli associati e dovrà contenere l'indicazione del giomo, luogo ed ora 

ùelf/lj/./fL~. nonché l'elenco d~lle materie da tratt,we. 

li -In caso di incrzìa o di impossibilità <la parte del Presidente o del Con~iglio Direttivo 

a convocare l'AS, nei ca.~i previsti dai punti 2,3,4 e 5 dell'art 7, entro 30 giorni dalla 

pres,,ntazione <lell 'istanzll, csim potrà essere convocata dal C"..oilegio dei Pasi 

Prcsidcnl.. 

Le convocazioni dell'Assemblea ordinaria e stmordirurria vengono pubblicate sui 

mczz, <li mfonna:donc di cui al successivo art. l 7 e trn.smesse agli as$oeiati mediante 

posta elettronica o fax o, io mancanza, a mezzo lcllcra raccomandata. 

Le delibere del!' Assemblea vengono pubblit:alc ~ui tnC7.7.< di informazione di cui aì 

success;vo art,oolo l 7. 

Arti.eolo 9 Consiglio Direttivo 

L'Associazione è retta ed amministrata da 1111 Consiglio Dìrettivo Nazionale (CDN) 

composto da 9 membri effettivi. Es.si sono: 

• il Presidente, che è anche Presidente dcn'Associazione 

- il CoosiglierufScgrctario Generale, che è anche Tei;oriere 

- i 4 Coosiglied/Coor<linatori delle Comn:issioni (art. 20) 



- i 3 Consiglieri/ delegati regionali di Macroarea. 

Viene istitui~d la figura dd Past Prcsident o Presidente uscente (vedi arl.16): egli 

parteciperà, sn invito del Presidente qna!arn ne ravvisi la néécssitl'I, alle riunioni del 

nuovo CON e non av1"Ìl di ritto dì voto. 

/ 

~

! 

. . 

1) Il l'residenle rimane in carica per due anni e non può essere rieleno in nessun ~t~-~~-}·:.~~' 
emica del CDN. <, " 

Il Consiglio Direttivo elegge al ,suo interno il Vice-Presidente . 

11 Segretario Generale rimane in Cllrica due anni ed al termine del proprio mandato 

può candidarsi solo alla carica di l'residenle. 

l Con~iglieri (sia i Coordinatori di Commissione che i Delegai; di Macroarea) durilllo 

in carica due anni ed al termine del" proprio mamfato possono candidarsi per la carico 

di Scgro!llrio o Presidente. 

2) I soli associati in regola con le quote possono candidarsi alle cariche assocmth-e. 

Per candidarsi a l'rcsick:nlc occorre aver esp!etato un mandato completo di Scgrc!ado 

Generale o Consigli<::re clctio nel CDN. 

l'er candidarsi a Segrellllio Generale o Consigliere/Coordinatore di Commissione, 

occorn: aver espletato llll mandai'.o completo nel Con.~iglio Direttivo Regionale. 

l'er candidar.si a Consigliere/Delegalo tli Macroarca occorre e.sse1·e Socio di una 

sezione regionale apps,tenente a quella specifica M11crc11rc11, oltre che aver espletato I llll mandato completo Ì1\ Un Consiglio Dire!tivo Regionale. Le Mseroarce regionali 

sono: 

· - Nord (Piemonte-Valle lJ'Àosla, Liguria, Lombardia, Veneto-TNAA, l'riu!i) 

- Centro (Toscana, Emilia-Romagna, Lazio, Umbria, Abnr&o, Molise, Marche) 

- Sud i, ]sole (Campania, Calabria, Puglia, Basilic~ta, Sicilia, Sardegna). 



Coordìnatore di Commissione e 

novanta giorni prima delle ele2ioni e dovono e_ssere accompagnate da un programma 

chiaro e dcttag!iato, completo delle modalità operative per rcali7.7arlo ove neccssarìç, 

e dal curriculum vitne di ciasctm candidato. 

L~; lenco definitivo dei Condidali, i loro cmricula cd i Jll'Ogrnmmi elettorali devono 
i . 

C3l' re pubblicati, ,mitamente a!l'awiso di convocaz.ionc dell'Assemblea, sul Po,tale ,, 
S~lctario almeno 60 gioriii prima dd!e c!c,;ioni. 

In caso di cl&.imù urgenti il termine per la presenra:zionc delle candidature potrà 

essere ridotto fino a 30 giorni prima delle efozioni: l'elenco dei candidat, verrà reso 

noto almeno 15 giorni prima del loro svolgimento. 

4) No11 è possibile candidar.~i contemporaneamer.te a più di una carica ùcl Consiglio 

Direttivo. 

5) Presidente, Segretmio Gc11erale, Comrigticri-Coordina!ori di Commissione e 

Consiglieri-Deicgati Regioml!i dl Macroarea vcngnno eletti da tutti i soci. con 

preforenza unicà per ciascuna figura istitczionalc prnvista, cd a maggioranza 

SCIHJ)JiCe, 

Hannu dititto di voto i soci iscritti II lìbw soci da nlu!cnn 12 (dodìci) mesi, a 

condizione che abbiano eseguito il pagrunci1to delle quo(c associative, cleil'aE!llo 

solare in corso alla data dell'Assemblea Elettiv-d. 

Per qualsia.si comJJ<lnentc del CDN, in caso di parità di voti, risnlterà eletto i1 Socio 

con la maggiore ~anilà di a.~sociazionc.- Jn caso dì eventuale paritii llllChc di 

amiianità associativa, risu!terà elci.to il Socio con la maggiore anzianità anagrafica. 

6) Le elezioni del Consiglio Pirettivo Nazionale hanno luogo ogni due anni durnnte 

il Congresso Nazionale In tale occasione 



avvemrrmo contemporaneamente con modalità online e/o nel seggio oostitoito nella 

sede congrcssn11Jc. 

Le regole elellorali dovranno prevedere norme in grado di assicurare/incentivare una 

rappres,mmtività di genere proporzionale aHc qllote di isc.-itti, 

Le modali!li per lo svolgimento delle elezioni sono rcgolamentme da specifica 

istruzione operntiva approvata dal Consiglio Direttivo. 

l'er essem eletti co111p0Jienti del CON è necessario che almeno 110 tc17.o più uno dei 

votanti esprimano nn voto valido (escluse perciò s.:bede nnlle c schede bianche). 

7} fn caso di vac.1nza pcm1anente (sUJ)el'Ìore a 6 mesi) o di dimissìonl di un 

Col\siglicre, sup~>riore agli ul!ìmi sci mesi di mandD.to, gli subentra il primo dei non 

eletti delle rispettive liste {Coordinatorl di Commissioni, Delegati Regionalì di 

Macroarea). Il suo mandato si COllCludc alla scadenza dd mandato del Coosiglicrc 

sostituito ed egli può candidarsi a Segrc!ario o Consigliere per un ulteriol"e biennio. 

In caso d; mancanza di candidali non clcl!É, dovranno essere convocate in via 

d'urgenza nuove elez;oni per sostituire il posto vacante nel Consiglio Direttivo: il 

mandato del nuovo Consigliere si concluderà alla scadenza del Consigliere sostituito 

ed egli potrà ricandidarsi per un ulteriore biemrio. 

In caso di vacanza del Consigliere infer:ore ai sei mesi o negli ultimi sci mesi dalla 

scadco..:a del mandato, i.I posto vacante non sw-à coperto. 

I Consiglìim dimissionmi non si possono immediatamente ricandidare alla carica di 

Consigliern o di Segretario. 

8) fa caso di VBilllnra temporanea (inferiore a 6 mesi) o dì vaca117.n pe1manente o di 

dimissioni negli ultimi .~ei mesi di mandato del Presidente, la carica verrà assunm dal 

Vice Presidente. La vacanza permanente del Presidente o le sue dimissioni, clte si 

verificano nel periodo precedente rispdlo agli ultimi 6 mesi di mandato, delennimmo 

automaticatllCllfc la caduta di tutto il CDN i: la convocaziom; di e!e7.ioni indette, m 

i. 



di Segretario o Consigliere. 

In caso di vacaui-.a temporanea (inferiore a 6 mesi) o di vacanza penna.nenie negli 
.,_ 
n~ei mesi di mandato del Segretario, In carica Vt.'!Tà assunlll dal Consigliere con 
~~-J~ ,'._,\ 

ia~
1
ig'gi~re anzianità associaliva. In _caso di vacanza pennan~nlo o di dimissioni del 
' ; . . . 

S~,tario, superiore agli ultimi sci mesi di mandato, gli subentrerà il primo dei non 

~, .... 
clq1'ffi'n sua mancanza dovranno essere convocate in via d'urgenza nuove c!cz:ioni. Il y· 

Segretario dhnfasio11ario non si può irnmcdfatamcnte dcnndidore alla carica di 

Segretario. 

fa tntti i casì in cui si verificasse una situazione dì parità di vot~ laddove non 

specifo:atmnente stabilito dal presente Statuto, prevarrd ì! candidato COI\ la maggiore 

anzianitli a.ssociativa. In caso di eventuale parità aoche di anziani(à associativa, 

rìsu ltcrà eletto il Socio con la maggiore anzianità 110.agrafica_ 

9) Il Consiglio Direttivo Nazionale deve riunìrsì almeno sei volte !'aono; non è 

ammessa delega. 

Un numero di assenze ingiustificate, 11ari o supe.'1.ore al SO% delle riunioni tenutesi 

per ciascun anno, fu sc<1turire la docadcn7.a da compm1ente del CDN'. 

Il Corniglio Direttivo è validament" riun.ìto se è presente le. maggioranza dei suoi 

compon_enti e delib~-ra a maggi{iraJ11.a semplice dei Consiglicrì pr,:,1enti; in caso di 

paritiì, il voto del !'residente è ùocisivo. 

J.-, riunioni sono presiedute dal l'residcntc, io sua assenza dal vice-Presidente cd in 

assenza anche del Vice-Presidente dal Segretario. 



l O) Le funzioni di ogni membro del Consiglio Diretti1•0 tcnnimmo per cessazione o 

revoca della carica o dimi~sioni mèdiante notifica scritta al Consiglio Direttivo. 

11) I membri del Consiglio Dircltlvo Nazionale nm1 hanno diritto a compensi fis~i, 

ma ad eventuali rimborsi spese preventivamente autoriv.att e dooumentati. 

A~tìcolo 10 Compiti del Presidente e del Consiglio Direttivo 
J ...... 

PRESIDENTE 

Il Presidente è il rnpprcscntantc legale dell'AssocìilZione e su delega preventiva e 

specifica del Consiglio Direttivo N~ioaale compie qualsiasi alto nell'interesse 

dell'Associazione. 

In caso di reiterate e gravi madempicn;cc il Consiglio Dire!livo, a maggioranza 

sempliee, può presentare mozione dì sfiducia nei confmnti del l'residen!e 

all'assemblea straordinaria in quanto organo sovrano dcn'Associazimie. L'assemblea 

in que!<lo oa.50 vota secondo le stesse norme previste per le modifiche di statuto. 

n Presidente inoltre: 

1) propone nl Consiglio Direttivo il Vice Presidente 

2) convoca l'asscmblça ordinaria e s!J'B.ordinaria; 

3) convocH gli Stati Generali ( cfr art.16); 

4) ,presiede le manifestazioni scientifiche a carattere nazionale; 

5) rnpprese11ta la associazione nci rapporti con le istituzioni e le altre associazioni 

italiane e stra.mere; 

6) stipula, dopo ratifica da parte del CDN, i contratti con tutte le .società che 

forniscono servii.i altAssociazione e/o con CÒ!ìsulenti che abbiano ra.ppo11i stabili 

con essa. 

ll Consiglio Dtrottivo ha i seguenti compiti: 

l) controllo deil'~ttivi!à scientifica e dell'attività congressu~lc che si svolge sotto 



rispettivi Consiglieri/Coordinatori. Nomina, inoltrn, dei componenti dei Gruppi di 

studio/Progetto; 

4) proposta all'Assemblea degli Associati onorari; 

~,czionc delle quote associntive cd eventuali 'una tantum"; 
t~~ .... ' . 
:i...·.-.-, . ._. 

6liiofuina 4ei resporumbili degli organi divulgativi ufficiali (GlliD, Portale ed Area 
P-\ .[!,\,.: i 

~)vèdfi\rt. 17) su indicazione del Consigliere/Coordinatore della Commfasione 

"SllPP..elcntc; --
7) nomina dei Presidenti del Congresso e de!fe a]lre Manifestazioni Nazionali; 

8) curn degli interessi firu,nziari dell'Associazione; 

9) valuta:z;one ed esecuzione dei prnvvedimonti disciplinari suggeriti dlii Probiviri; 

1 O) notnina della Coinmissiouc Elettorale per ii rinnovo del Direttivo Nazionale; 

l 1) predìspo.si1.ione dei bilanci corumntivi e preventivi da soltopol're nll'approvv.ione 

dell'Assemblea 01·dinaria cd al Revisore dei Conti cntm tnmfa gior,1; dal terrnÌllC di 

approvnzionc fissaro al precedente art. 7; 

12) daboraziom: cd approv87.ione delle procedure per la gestione delle attività 

societarie ~ del Sistema qualità; 

13) indirizzo e definìzioue della politica associativa. 

Articolo 11 Connnissione Elettorale 

La Commissione Elet!omle è composta dal Presidente uscente e dn quattro a,.<t~ociati 

nominati dal CoJisiglio Direttivo, scelti fra' coluro che non ricoprono cariche nei 

Consigli Direttivi N:raonali e Rl:gionalì e non siano candidati alle elezioni. 

I.a funzione della Commissione eleuorale è regolamc11tata da specifica procedura 



approvata dal Collsiglio Direttivo: tale procedurn dovrÌl regolamentare anche il vofo 

on-linc: 

A11icolo 12 Segretario Generale 

!I Segretario Generale viene eletto dai soc~ rimane in carica 2 anru e alla fine del 

mandato può candidami sok> alla carica di PrcsideJ1te, 

] Segretario Generale ha funzioni organiiczati,•c e dì coordinamento <le!le attività 

regionali. 

In particolare è responsabile: 
.. ~-., 

1) dell'aggiornamento de! libro dei soci . :<, 

2) del!' orgnnÌ7.7.w.Ìonc dello riunioni del CDN, degli Srati G,mernli e delle assemblea 

3) della dooumentaziMc informativa e della co1Tispond,,nza ai soci 

'1) del!e attività della segreteria tcc11iea 

5) della va!id~ionc delle candidature alle dezioni. 

Articolo 13 Revisore dei Conti 

I. Il R.e,isore dei Conti del!' Associazione Ù<;.-ve essete sccl!o tra gli iscritti al Registro 

dei Revisori Legali tenuto ai sensi di legge e deve avere sludio cd attività nella stessa 

ci!!à della sede legale dell'Associazione: egli è noillÌlllito dall'Assemblea dei Soci su 

indicazione del Consiglio Direttivo. 

2. Il Revisore dnra in carica smo alla cinta de!1' Assemblea convocata per 

· ... 
l'approvazione del secondo bilancio consuntivo successivo alla sua namìna ed è 

riconfermabile dalla stessa Assemblea. 

3. Gli emolumenti del Revisore sono approvati dàll'AsS(.,11'.tblca all'atto della nomina 

e valgo,10 per l'intero mandato. Al momento den'accettazione delia nomina, p,eviu 



verifica della sussistenza dei rcquisit; di cui all'art. 2399 cod. 

intenderà perfuzionalo. 

4. Il Revisore vigila sull'osservanza delfa legge e dello Sl.aloto, sul rispetto dei 

principi di corre11a amministrnz.ionc, in particolare sull'adeguatezza dcll'a~setto 

amministrativo e contali ile adu!lalo dal!' Associa:t.io.!lc. _Tali_ funzioni vengono 

~~itate nei termini e con i poteri previsti dal codice civile per le società per azioni 
~-~i"!\ 

. ~-....-.....:··' 
'*'itxin~tate. 

'> . . . 
~ì~l..r\ 
;/;,';/ ,! :~-,: 

5f~~~évisore è tenuto a rendicontare la prnpria att,,,ità ann~almcnte in modo 

c,;'Ù~ale ad PW!. relazione al bilancio che de~c essere messa a disposiz,one del 

CDN e dei soci, insieme al hilaocio consuntivo, almeno 1 S giorni prima 

dell'approvazione da parte den' Assemblea. 

6. li Revisore deve assislcrc alle Assemblee e deve altresi assist.ere alle riunioni del 

'Consiglio Direttivo quando vi siru,o da tlìs(:utcre ogg,,tti che sono at:t,nenti ai compiti 

di controllo ad essi siielt;mti. Se i! Revisore non assiste senza giustificato motivo alle 

Assemblee o, durante un esercizio sociale, a due riunioni conseculivc del Consiglio 

Direttivo nei casi sopra ;ndicati, decade dalla carira. 

1. È ammessa la possibilroì per li Rcvisom di intervtmire a distanza alle riunioni del 

Consiglio Direttivo mediante !'utilizzo di sistemi di audio e/o teleconferenza, nel 

rispetto delle disposizioni stati,tarie in quanto applicabili. 

S. Per quanto riguarda le cause di ineleggibi!ì!à e decmlenza, -~i fa rifel'imento al 

disposto de!l'nrt. 2399 del coclìce civile. In' particolare, il Revisore non deve essere 



derivi un COl'lflitto di interessi diversamente sanabile. 

9. In caso di assenza o impedimento per oltre tre mesi dei Revisore, o in caso di 

dimissioni o di perdita della carica per <1ua!siasì rngìone, l'Assemblea provvede alla 

sua sosti."llzione nel più breve tempo possibile, massimo eE!lro 30 giorni. 

!O. Per tutto quanto 11011 previsto si applicano al Reviso!'e tutte le norme previste da! 

codice civile per j Sindaci delle società per azioni non quotare. 

Articolo 14 Collegio dei Probivil'i 

Il Collegio dei l'rnbiviri è. costìtnito da cinque membri, eleni tlall' Ass=blca 

Ordinaria fra i Soci con ol!rn dieci anni di ,mzianità associativa, che non abbiano 

nessun altro roolo nell'organigramma della SIED in carica, sia nazionale che 

regionale: essi d1rrano 4 anni e non sono rieleggibili. 

Tale organo ha il oompit-0 di dirimere k controvc1·sic tra gli Associati e tra questi 

ultimi e gli organi dell'Assooiazionc, che non possono essere risolte da altri orgar,ì 

dcli' Associazione. 

J,'iJitcrvcnto dei probiviri può essere ri.:hìcsto dal CDN, dai CPR o dai singoli soci, 

previa richiesta al CON che isttµi.sce fa prntica da lrnsmeftere a! Colkgìo. 

ScntÈtc le parti, il Collegio dei Probiviri <focidcn\ sulle questioni oggetto di dJsputa, 

in presenza di tutti i suoi memliri e con un votn a maggior.mza semplice. 

Le decisioni del Collegio dei Probiviri sooo vincolanti per l'OrganizzazioDe. Tali 

decisioai del Collegio dei Probìvid saranno trnsme.sse al CDN al quale è demandata 

fa valli !azione ed esecuzione dei provvedimenti disciplinari suggeriti. 

(
··••· ~~·. 

I . 
\ 



Articolll 15 Se-.doni Regionali 

L" Sezioni Regionali con meno di 5(l a.ssociati possono fondersi con sezioni regionali 

limitrofe costiluc11do una Sezione phirircgionafo. 

Non sono ammesse più di una Sezione per Regione. 

Ogni Se,;ione regionale è composta dai seguenti ol'g;,ni: 

-~bica di Se:r.ioile; 

---
- C$;isiglio Direttivo Regionale oomposlo dal Presidente, dal Segre!arìoffcsoricrc e 

,y·~~'l/i:\ · .... ·. 
d~\~.:-~ <\in~ue consiglieri (a .seconda che il numero degli associati sia inferiore 

). . ·};; /-' _.I • l 
oi&~ .égµitlelsuperiure a cento), tutti eletti direttitlllcntc dai Soci in occasione 

~:.:fi~~; ,./ 
cJJ~emblea reg,onnle. 

Nelle Sezioni regionali c.he raggruppaoo più regioni dovrà essere garantita la 

rappresent= minima perogni regione in seno a! Consiglio Direttivo Rcgiona!e. 

Per le province autonome dt Trento e Bolzano deve essern g-aranii!a una 

rnpprcgcotanza minima in sc110 al Consiglio Piretlivo Regionale. 

Laddove ivi n-0n diversamente s(al\iletn, pe!' le Sezioni Regionali valgono le stesse 

nonne del Consiglio Direttivo Nazionale. 

Le elezioni dd Consìg!io Dfrettiv<J ltegionalc .hanno luogo ogni tlue anni, almeno 30 

giomi prima del rinnovo del Direttivo Nazìonalc e possoao svolger.;i anche in via 

!clc:matica. 

Il l'resitlentc Regionale, il Segretario cd i Consiglieri rimangono ÌI\ carica 2 anni: 

dopo aver s>'Olto tale inClll'ico, non possono ricandiclani immediatamente a tali 

cariche. 

Alla carica ru Pl'esidenle possono candidarsi tutti i Soci i11 regola con le quote 

societarie, che abbiano già svolto un maoda:to di Consigliere, o Segretarlo nei 

precedenti CDR; a'Segrelacio o Consigliere, tntti i Soci ili regola, 

Le candidature per le cariche cli Presidente, Segrernrio e Consigliere devono 



perver.ire al Segretario Regio11alc ed ai!a Segreteria rn,,.iooalc ahuc110 S<!ssanta giorni 

p1·ima delle elezioni e devono essere accompagnale dal cmricu!um vitae di ciascun 

candidi,lo. 

In caso di documentato malfunzionamento o gr1n~ i1Tegolarìtà o inadempjen7.e, 

sentito il parern dei Probiviri, il C'..Ònsig!io Direttivo Naiionalc può decidere 

all'unanimità lo scioglimento del Consiglio Direttivo rcgìoniilc cd il suo 

commissadamcnlo fmo al momanlo delle nuove elezioni che prevedono l'elezione 

conre1uporanca del Presidtmte e di tutti i consiglieri. 

Ai•licolo 16 Stati Generali 

F~nm, parte degli Stati Genernfi, oltre 11! CD Nazionale, i President, Regionali, i! 

Collegio dei Past-Pr'<sident, il Coordinatore del GLS 11nde1· 35, i direttori editoriali 

del GIED e del Portale ed j Coordinatori dei Gru11pi di Studio/Progetto. 

Il Comitato dei Saggi, previsto nel vecchio Statuto, viene sostituito dal Collegio dei 

l'sst-l'rc.sident: faranno parte di mie organismo c:oloro i quali alla data di 

approvazione del presente articolo crauo già co1opo11c11ti del Comitato dei Saggi. Da 

tale daia in poi ve ne faranno parte :mcl10 lutti i Presidenti dei CDN che avrnwo 

svolto interamente ii proprio mamlalo. 

Tale Collegio ha il compito dì supporto e consuk=a nll 'al!ìvìlà del CDN: esso potrà 

riunirsi in modalità proattìva o sn richiesta del Presidente del!' Associazione. 

1 suoi compommti perderanno i benefit legati al !orn ruolo in ca.so di Ire assenze alle 

riunioni del Collegio. 

Gli Sll!ti Generali rappresentano l'organo tlì consultazione e proposta dèlle slralegie 

socichlrie relative n!la linea politicu, all'attività di ricerca e formativa della società. 

Nel caso di esito non positivo dei confronto/verifica COll il CDN, gli Stati Generali, a · I 



mnggioraw.a dei suoi componenti, possono richiedere al l'residente del CDN di 

compiere le adeguate azioni correttive. 

Gli Stati Generali Vel!gono convocati dal Presidente de! CDN almeno due volte 

l'anno ed ogoi volta che almano il 50"/o dei suoi componenti ne faccia richiesta. 

Articolo 17 Mezzi divtrigativi ufficiali 

~ t!iwlgativi u~foiali de!!'Associazionc sono il Gìornn!e Ilalfano di Endoscopin 
l '. ·- \ 
t\ \ - ·. 
pJg~stiya (G!ED) che ha naa pcriodicitù. lrimeslrale e l'area Web della SIED (in 

ÌXf,;;il~e il sito SIED in Internet). La gestione delle infonnazioni è regolamentata ".':;)'(;,rt'! 
,('o/ 
~pccifica procedura approvala dal Consiglio Direttivo. 

Nel corso dell'anno possono essere pubblicat.i numeri suppfemen!ari del GIED; 

Tutt: gli associati ordinari in regola con la quota <li iscrizione all'Assocfaz,one, 

nonché gli Associati onorari, riceveranno gratuitamente il Giomale ltalillnO di 

Rntloscopi11 Digestiva. 

Il GffiD è ,edalto da un Coo,tlina!orc Editoriale coadiuvato da due RedaUori-Capo e 

da un Editoria! Board costituito da sei mcmhri. 

1l Coordinatnre Edìtorinle ed i Redatlori-Capo sono nominati dal CON su proposrn 

del Consigliere/Coordinatore della Commissione competente, restano in carica due 

anni e non sono rinomìnabilì. 

Il Consiglio Direttivo Nazionale nomina, su proposta del Coordinatore Editoriale e 

dei due Redattori, i componenti de!!' Editorlal Board: questi ultimi dnrm10 in carica 2 

anni e sono rinmninabili nna sola volm. 

Il Coordinaiorc Editoriale, i Redattori-Capo e l'Editorial board devono occuparsi 

della gestione scientifica della rivista e devono riunirsi almeno due volte l'anuo. 

Consigliere/Coordinatore della Commissione competente. 



l 

Non possono far pa,te dell' Editoria! Board i membri del ConsìgHo Dirc!!h•o 

Nazionale. 

L'area Web SIED segue le stesse regole del GIED. 

Articolo 18 Fondo Associativo 

I fondi dell'Associ87jone sono costituiti: 

d1tl!e quote mmunli degli associati una plllie delle quasi viene tra.smessa alle Sezioni 

Regionali; 

dai proventi de!lc attività; 

dal reddito dc! palrimonio; 

da qualsiasi cnlm(a econom"ico-finanziaria. 

Il patrimonio dell'Associazìone è inoltre costituìlo: 

da beni ,nobili e/o immobili d, prn1irictà dol!'Assocfazìone; 

da elargizioni, lasciti e don.azioni disposte in suo favore da iiersonc fisiche e 

giUl'idicho, <la enti pubhlici o privllti, tfa associazioni e da enti mo1-al i a qualsivoglia 

scopo costituiti. 

Articolo 19 Ma11ifcslazioni Scientifiche I 
L'Associaziolle co1icorre congiuntament" all'Associazione Italiana Gaslroenterologi 

cd Endoscopisti Digestivi Ospedalieri (A!GO), la Società llafomn di astro.,ntemlogia 

(SIGE) ed cv-:ntualmente oon altre As.sociaz:ion.i scit:lltifiche. a convocare i1 

congresso Nazionale congiunto che prenderà il nome di Congresso Nazionale dello 

Mala..'tic Digestive, coordinato dalla Federazione Italillna delle Società delle Malattie 

Digestive (FJSMAO) secondo appOJ!i!o regolmllento. 

L' Associ~ione organizza inoltre un corso Naz1ò11ale, 

L'crganiu.87..ione di altre mani:festa7.ioni nazionali o regionali sotto !'egida 

dell'As&ociazione, cosl come la conce~sione del patrocinfo de!l'A'lSocia,:iono, sono 

disciplinate d., apposite procedere. 



in caso di vacau7.a temporanea di quest'ultimo o ùi vacanza permanente negli ultimi 

sei mesi di mandato. 

~Uivltà delle Commissioni devono essere riferite mediante. relazione scriWI al 
k \ ·y;.. -

ç~ glio Direttivo Nazionale con cadenza quadrimestrale. 
,:J,c· [//"' 

isitì per candidarsi alla emica di Coor<fmatore di Commissione sono oostìtuifi 

al crn,iculuin virae e dalla proposta di programma chìaro e dettaglialo, completo 

delle modalità operative Jl<.."T realizzarlo ove necessario: tali requisiti devono essere 

specifici rLspetto alla mission della Commissione prescelta. 

Ogni socio può presentare la richiesta di nomina di componente di una Commissione 

al Coonlìnatore della Commissione stessa etl al Segr.,tario Genei-ah:. Requisito per la 

:iomìna di membro di Commissione è il curriculum vitaE. 

I mci:,ibd della Commissione vengono nominati dal Coordinatore, sulla b~sc delle 

richieste pervenute, e rntificatì da! Co11Siglio Direttivo. :Es.si restano j,i carica per 2 

,umi con po~ibilità di rinomina. 

I .a Commissione scientifica è respo11sabile : 

- dello s,'ifoppo del programma di base del Corso Nuiom,lc secondo le modalità 

pn."'l'iste dal regolamento; 

- dello sviluppo del programma. di base .del Congresso Nazionale delle Malattie 

Dig,,stive, in collabora:oione con la commissione scientifica F!SMAD 

qnEIIl!o previsto dallo Statuto FISMAD; 



dello sviluppo della ricerca scientifica e s;,erimentBzione tecnica nell'ambito 

dell'endoscopia digestiva e delle rualatlic digestive; 

- doll 'elaboraziooe di Linee guida e Rnccorrumd!iZÌom, anche d'inresa con la 

commissione Medico-Legale. 

La Commis.~ione F.rl11cazio11ale è responsabile; 

- della foniiazionc di bru.-c cd avmmlta in Endoscopia J)igestiva, anche-nell'ambito 

del percorso fonnatìvo previs!o nelle s,;,uolc di Spccialìv.azionc; 

- dell'ag,gioru.uncnto e r<>·lrnining; 

- dello sviluppo e della diffusione delle innovazioni tccnologlchc; 

- della realizzazione di quanto previsto dalla normativa per ì Provider ECM. 

La Commissiono Affari Genllrali/Politica ha il compito di: 

• fornire pareri e linee di it1dirÌ7-7.0 a disposizione di tutti gli operatori in Endoscopia 

Dig,,stiva sugli a.spetti e le problematiche di natura rn·ganizzativa; 

- interagire con gli organi istituzionali a livello ministeriale nl fine di promuovere [n 

Ga.stroentcrologia e l'Endoscopia Digestiva a11cl\c ali' interno di 1111 progetto 

F!SMA.D; 

- aggiornare il nomenclatorn-tariffiuio anche all'inlcmo tlì 110 progc!!o FISMAD; 

- divulgare la conoscenza delle malattie digestive e dell'endoscopia digcsti\'a tra .gli 

specialisti ed i metlia; 

- coordinare le attività degli orgaai diwlgativi del!' Associazione (art 17). 

La Conunissione Medico-Lcgalc/Tutefa dei Soci è responsabile: 

- della lntela giDTidica e normativa di rutti gli operatori in Endoscopia Digestiva; 

.!' 
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- della formazione dei Soci i.u ambito medico- legale e della mediazione in Sanita; 

~~ ..._ . .,. 
;;,)l'e:IJl sensibili7.7.azione degli organi is1il11zionali a livello regionale e mÌllisterìnle 
';;::;(/ :_\ . . 

v1i(s(Ì iiemi della medicina legale in Ga.stroenterologia ec! Endoscopia Digesth•a; 

"?\}?/'.;;.' . 
Ltj·~ 
,;:~ a verÈfica ed aggiornamento del consenso informato in endoscopia digestiva; 

- della co!lahorazionc con la commissione scientifica per l'elaborazione dì lince 

guida/rncco1nandazioni della Associazione. 

Per assicumre la migliore efficienza opcrru:iva i! CDN può attiV'd!C Gmppi di 

Studio/Progetto, designandone i responsabili al di foori del CDN stesso, sulla base 

del principio dcl!'antocandida(ura. Essi devono comuaic;m:, al CDN In composizione 

del Gruppo di Studio/Progetto. Tali Gruppi durano al massimo 2 anni. 

Il CDN si riserva la facoltà di sciogliere mli Gruppi di Studio/Progetto in qualsiasi 

momento, dopo verifica del loro opera(o. 

L'organizzazio11e e l'attività delle C0Illllli11sim1i e dei Groppi di Sludio/f'rogetto è 

regolamentata da apposita is!rnzioue operativa. 

In parlicolare, il Gruppo di Studio/Progetto per eventuali modifiche di Statulo sarà 

composto da 9 componenti; una delcgwione di 3 componenti del CDN, ima 

delegazione di 3 componenti dei collegio tlci Pa."1: l'resit!cut e da J 

daW Assemblea dei Soci. 



Articolo ll i.ncompatibilità 

Le cariche associative sia nazionali che regionali, di cni agli artt, 9 (CON) e 14 

(Probiviri} sono reciprocamente incompatibili e sono incol'.llpatibili con le cariche di 

cui agli rutt, 15 (CD Regiona!i) e 17 (Editoria! l:loard); tutte sono infwe incompatibili 

con le cariche dei direttivi nw.iouaii e regionali di A.I.G.0. e S.I.G.E. e con cariche 

di Direttivi e Conimissioni di altre associazioni nazionali ed intem;;o.lÌOnaH 

confci:lcraie. 

Eventuali altru incompatibilì!à dcwuo essere valutate dal Consiglio Direttivo 

Nazionale. 

A1ticolo 22 Scioglimento 

In caso di scioglimento, per qualunque caus~, il patmilonic dell'Associazione è 

devoluto ad altra a.ssociw.ione con finalità illlaloghe o ai fini di pubblica utilità, 

sentito l'organismo di coutrollo di cui all'rut. J comma 190 della k:ru,,u 23 dicembre 

1996 n. 662 e salvo diversa dcstinazìone imposta dalla legge. 

A ,.til:olo 23 Divieto dislribuzionc utm 

E' fatlo divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione, 

nonché faruli, riserve o capitafo dorante la vita dcll'Associa7.ione, salvo che !a 

destimrzione o la dìs!n1mzione sia Ìlllposla dalla legge. 

Articolo 24 Lai.trasmissibilità di quote 

J .c quote o i contributi affsocialivì non pos.~0110 éssere trasmessi a terzi eccezion fatta 

per la parte di pertinenza delle Sezioni Regionali cosl come previsto all'art. 7 punto 4 

del prese11te staMo. 

I 
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Aa«ol, 2S N- ,wlfo,bili ,:~it : ;,J 
Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si applicano le disposizioni pre~i.lii/;~}-: ':l,)2 !// 

. - '., >-<.:-r;:-:g~_r:1'· __ ,-:;~~! 
dalle leggi vigenti in materia. ''. ' -.:'-~-: :èJ)-'7 

Ariieolo 26 Nom,a trnnsitoria 1-elativa al CDN iu carica nel rorso del 2014 

1) Le elezioni dei membri ciel Consiglio direttivo già convoCllte per il 20 marw 20 l 4 

} •. , r le quali sono già state dep-0silatc le =didature vengouo sospese. 
t:t~ JJ,f~ e le cariche elettive, per membri eletti nel corso del 20 l O e ne! corso del 

ibtil vengono manlcm1te fino alla scadcn711 naturale del loro mandato, ,, /_'!/ 
~i}'rcttiva1nente nel 2014 e nel 2016. Gli attuali componenti del CDN rimarm1mo 
~ . 

pertanto in carica, salvo dimì~sìoni o impedimenti personali. 

3) Al fine di con.sentire un maggiore coordinamento faranno pB!'!e del CDN e 

fintantochè non ;,vrauno lnogo le pros·simc c!C7.ioni io base al nuovo Rtatuto, anche i 

coordinatori delle commi.~sloni di lavoro. 

4) In atwsa del l'innovo del CDN, tale organo, nella composizione oopra i11dicato, 

continuerà validamente ad op~-rarc nella pienezza dei poteri ad esso conferiti dallo 

Statuto . 

.5) Nell'ipotesi dì vacanza di nno o pi~ posti $!1hentrernnno nella posi7.ìone i membri 

non eletti, secondo il numero delle preferenze otte11ure. Nei caso in cui il numero dei 

membri del CDN, anche a seguito del subin1,>resso dei membri non eletti, si riduca a 

cinque, ovvero, ad un numero inferiore, dovraJmo essenù,onvocate nuove elezioni ill 

via d'urgenza s-<1lvo che i membri che verranno meno siano ha i coordinatori delle 

commissioni. In tale seconda ipotesi, i membri vc,mti meno stmmno nn~yamente 

nominati dal CDN, I membri cosi eletti ovvern cosi nominati dal CDN ces,-eranno 

d11!111 carica nel momento in cui avranno corso le nuove elezìonL 

6) Le prossime elezioni verrrumo fissate, al più tardi, in occa8io11e del Con 



HSMAD del 2015. In tale occasione verranno eletti i componenti del CPN nel 

nutncro previsto dal nuovo statuw. Si potranno candidare alla carica di cumponcntc 

del CDN, per il numero di posti in allora vacanti, tutti gli a.ssooiati in regola con il 

pttgamento de!la quota di iscrizione al momento de! deposito della can<lidarnra e che 

rispettino i ,equi.siti previsti dallo Statuto. 

· 7} Ai momento della roadel!7A dalla carica dei membri. eletti net corso del 20 I O, 

scadcir,.1 clic avverrà il 20 marm 20 M, subentre1i nella fimziom, di Pn:,sidcn{c 

ctcll'Associmcione l'attuale Presidente Eletto, con gli incarichi e le competenze c!Je 

sla!u!ariamente riguardano de!IH fig11ra. 

8) Verrà costituito ai più presto un comitato per claboram il progetto di modifica 

dello statuto della SIED, che verrà soUoposlo all'assemblea ~trwrdinaria prima 

possìbile e crnmmque entro il 201-4. I componenti del comitato devono essere in 

posses.so di una comprovata esperienza societaria. Si conviene pertanto che detta 

commissione ~l!l"à composta dai componenti del i:omilalo <!ci saggi, dai co1npo11cnti 

defl'attna!c MOSTAR e da1 Revisori dei conti. 

Arlico!o 27 Norrru, lnmsì!oria 20 I S-20 J 6 

Emanazione di una norma transitoria per !'clczio!IO del nnovo CDN. 

1) Le prossime elezioni avranno luogo nel 2016, in occa.~ione del Congresso 

Nazionale delle_ Malattie Digestivo,: in tale data de()lldra.nno gli attuali 

Conslg!fori-Coordiruttori di Commissione, nomiirJ[i in oUcmpcran~ all'llli.27 

del ve<:chlo S!alulo (corrispondente all'art 26 del presente stltulo). 

2) Restano ìn carica, fmo all'assemblea elettivà del 2016, l'attir,de Presiden.!e e il 

Segretario, nonclié i due Consiglieri cicm nel 2012. 

·-.. ~ .-.:_ 



Emanazione di una norma trnnsitoria per l' i;Je7jone dei nuovi CDR. 

Le Sezioni Regi~naii doVTIIIlllo adeguarsi alle rngoie elettorali previsi:e nel nuovo 

~~tawto, a regime dal 2018. Al fine di rumonir.zllre gli attuali org!llligrammi con ~--~ . 

;:{/it;1; ,, Presidente Eletto, votato nel 2014, assumerà la carica di J'resìrlente a 
t~fJ:t,'}' 

t7partìre da! Congrnsso Fismad 2016 fino a quello del 2018 

- i Consiglieii detti nel 2012 scadranno nel 20 J 6 · 

- ; Consiglieri eleUi nel 2014 scadl'B.nno iiel 201 &: coloro che altuabncnlc 

svolgono le fimzioni di Vieeprcsidcntc e di Segrerario, riCJOpriranno tale 

inearìco sino al Fismad 2018 

- in seno ai CDR riconfigmati cou l'ingre,,-,;o del Presidente Eletto alla carica 

dì Pn,:.-idente, saranno eletti, entro lll!e d!l!a, un Segretario ~d un numero di 

Consiglieri pari a quelli uscCiltÌ, co,1 le mndaHtà previste nell'art 15. 

Entro il Fismad 20l8 tutti i CDR Vt:rranno rieletti interamente con le nuove regole 

presenti in tale Statuto (mt 15). 



EmanllZionc di una nonna transitoria per la di,;ciplina delle candidature da parte dei 

Srn:i che hanno già ricoperto l'incarico di Presidente o Consigliere co11 il veccJ1io 

Statuto. 

r Soci c!te hanno già ricoperto per un intero mandalo l'incarico di Presiden!e, eleUo 

con le rogo!c previste nel vecchio Statuto, 11011 si poswno più ricandidare n nessuna 

carica del CDN. 

I Soci che hllllilo già ricoperto per un intero mandato l'incarico di Consigliere, eletto 

con le regole previsre nel vecchio S1alnlo, non ~i possono più ricandìdnre a 

Consigliere bensì a Segl'etnrìo o a l'rnsidente. 

I Soci che non hanno completato il mamfalo di Consigliere ( eletto con !e regole 

prev:ste ne! vecchio. Statuto) in seguito a dimissìonì, si possono ricandidare non 

immediatamente solo ana carica di Segretario o di Consiglio,re. 

I Soci che hanno 1-icùpe,10 un incarico :li s.os!iluzionc di un Consigliere 

dimissiollal'io, in qmmto primi dei non eletti con le regole previste nel vecchio 

Statuto, si possono ricandidare immediatamente alla carica di Segretario o di 

Consig!fora;,. 
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